
Allegato 1 
PRSE 2012/2015 

Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della 
Legge regionale 4 luglio 2013, n. 34 “Disciplina del sostegno regionale alle imprese 
di informazione. Modifiche alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002” 

 
 

Riferimenti normativi 
L'amministrazione regionale attua il presente intervento coerentemente con quanto previsto 
da: 
• L.R. 35 del 20/03/2000 “Disciplina degli interventi regionali in  materia di attività produttive e 
competitività delle imprese 
• L.R. 34 del 04/07/2013 “Disciplina del sostegno regionale alle imprese di informazione. 
Modifiche alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.r. 32/2002” 
•Deliberazione di Giunta Regionale n.592 del 14.07.2014 “Approvazione criteri e modalità per 
l'accesso ai finanziamenti previsti dalla L.R. 34/2013 a favore delle imprese di informazione 
definite all'articolo 2 della stessa” 
•Deliberazione di Giunta Regionale n. 734 del 01/09/2014 “L.R. 34/2013 "Disciplina del 
sostegno regionale alle imprese di informazione"- Assegnazione di ulteriori risorse finanziarie e 
sostituzione dell'Allegato A della DGR n. 592 del 14.07.2014. 
• Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013  
• Nuovo regolamento di esenzione (Reg. (CE) n. 651/2014) 
 
Il presente bando è emanato ai sensi e secondo i principi del decreto legislativo 31 marzo 1998 
n. 123 "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, 
a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della L. 15 marzo 1997, n. 59. 
 
 
1. FINALITÀ E RISORSE 

1.1 Finalità e obiettivi 

La Regione Toscana con il presente bando intende agevolare la realizzazione di progetti aventi 
un particolare rilievo informativo per le comunità locali attuati dalle imprese di informazione. 
Saranno, altresì, finanziati gli interventi di innovazione organizzativa e tecnologica necessari 
alla realizzazione dei suddetti progetti, che siano finalizzati prioritariamente alla tutela del 
lavoro e dell’occupazione.  
Il sostegno verrà concesso in conformità alle disposizioni comunitarie e/o nazionali e regionali 
vigenti in materia nonché dei principi di semplificazione e di riduzione degli oneri 
amministrativi a carico delle imprese. 
 
1.2 Dotazione finanziaria  

La dotazione finanziaria disponibile è pari ad € 1.700.000,00. 

 

2. DESTINATARI/BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Destinatari/Beneficiari 

Possono presentare domanda le Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) come definite dalla 
Raccomandazione della Commissione europea 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE,  che svolgono 
un’attività identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti ambiti: 
 
a) emittenza televisiva digitale terrestre (DTT); 
b) emittenza radiofonica via etere; 
c) web tv, ovvero emittenze che trasmettono esclusivamente via web; 
d) web radio, ovvero radio che trasmettono esclusivamente via web; 
e) stampa quotidiana e periodica; 
f) quotidiani e periodici online; 
g) agenzie di stampa quotidiana via web. 



 
 
 
2.2 Requisiti di ammissibilità 

Il richiedente deve possedere alla data di presentazione della domanda tutti i seguenti requisiti 
di ammissibilità: 

1.  essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori o essere in possesso della certificazione che attesti la 
sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti della Regione 
Toscana di importo almeno pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte 
del medesimo soggetto1 (DURC). Tale regolarità viene attestata attraverso il documento unico 
di regolarità contributiva(DURC), nonchè attraverso la verifica della regolarità contributiva 
all’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI). Il soggetto richiedente che al 
momento della presentazione della domanda non ha sede o unità operativa in Toscana ma in 
altro Stato dell’UE è  tenuto a produrre la documentazione equipollente al DURC secondo la 
legislazione del Paese di appartenenza 

2.  avere sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale; la predetta 
localizzazione deve risultare da visura camerale; per le imprese prive di sede o unità locale in 
Toscana al momento della domanda, detto requisito deve sussistere al momento del 
pagamento a titolo di anticipo/ per stato avanzamento lavori (S.A.L.)/a saldo 

3.  essere regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese della CCIAA territorialmente 
competente, risultare attiva ed esercitare, in relazione alla sede legale o unità locale, 
rispettivamente destinatarie dell'intervento, un’attività economica identificata come prevalente 
rientrante in uno degli ambiti indicati al punto 2.1 del Bando; le imprese comunitarie che, al 
momento della domanda, non sono iscritte nel Registro delle Imprese delle CCIAA italiane 
dovranno comunque essere costituite ed impegnarsi, in relazione alla sede legale o all’unità 
locale destinatarie dell’intervento, ad iscriversi nel Registro delle Imprese della CCIAA 
territorialmente competente e all’esercizio di un'attività economica identificata come 
prevalente, nelle sezioni ATECO ISTAT 2007 sopra menzionate. Tale requisito dovrà sussistere 
al momento del pagamento a titolo di anticipo/saldo e risultare da visura camerale 

4. non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato 
preventivo né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei 
propri confronti; 

5. essere economicamente e finanziariamente sano ai sensi degli orientamenti comunitari sugli 
aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà2; 

6. non essere stato oggetto di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale o di 
provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla contrattazione con le pubbliche 
amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche3, secondo quanto risultante dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici;  

7. non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni di procedimenti amministrativi connessi ad 
atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche, per carenza dei requisiti essenziali o 
per irregolarità della documentazione prodotta per cause imputabili all’impresa e non sanabili; 

8. possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione interdittiva4 o 
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

9. non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o nei cui confronti sia stato 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale; 

10. osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento 
giuridico italiano in materia di: 

                                                 
1  Cfr. art. 13 bis, comma 5 D.L. n. 52/2012 e D.M. 13 marzo 2013 e D.M. 14 gennaio 2014 

2  GUUE C 244 del 01-10-2004 e Reg. CE 800/2008. 

3  Art. 14 D.Lgs. n. 81/2008. 

4  Art. 9, comma 2, lettera c), D.Lgs. 08-06-2001 n. 231. 



a) prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 

b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro5; 

c) inserimento dei disabili6; 

d) pari opportunità7; 

e) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale 

f) tutela dell’ambiente8; 

11. essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione 
europea [se l’impresa è stata costituita prima del 23 maggio 2007]9; 

12. essere in possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 3, comma 1, della L.R. 34/2013; 

13. rispettare quanto previsto dalla normativa sul “de minimis”10 

14. non avere effettuato, nei ventiquattro mesi antecedenti la pubblicazione del bando, 
riduzioni dell’attività tali da comportare una riduzione del personale superiore al 30%; 

15. dimensione d’impresa. 

16.Oltre ai suddetti requisiti, previsti per tutte le categorie di imprese, devono essere 
posseduti quelli specifici per categoria di beneficiari. Si tratta dei requisiti di cui all’art. 3 
comma 2 della L.R. 34/2013, oltre a quelli di seguito elencati: 

 
a) per le emittenze televisive digitali terrestre (DTT): 

1. siano titolari di emittenti televisive locali operanti in Toscana e abilitate alla 
trasmissione in tecnica digitale terrestre come operatori di rete oppure come 
fornitore di contenuti, ai sensi della normativa vigente e dotate dei requisiti di 
cui alla L.R. n. 46/2011; 

2. siano iscritti nel registro degli operatori delle comunicazioni; 
3. non abbiano carattere di emittenti di televendita, di cui all’ articolo 2, comma 1, 

lettera a), punto 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei 
servizi di media audiovisivi e radiofonici) e non abbiano interessi o rapporti 
commerciali con la produzione e la divulgazione di prodotti di pornografia e 
cartomanzia; 

4. abbiano concorso o si impegnino formalmente a concorrere alla diffusione degli 
interventi di comunicazione all’utenza di cui all’articolo 7 della L.R. 46/2011. 

Sono altresì ammesse a beneficiare dell’aiuto le emittenti televisive a carattere comunitario 
come definite dall’art. 2, comma 1, lettera n) del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 
(Testo unico della radiotelevisione); a tali emittenti si applicano i requisiti di cui ai suddetti 
punti. 
 
b) per i quotidiani e periodici online: 

1. siano registrate presso la cancelleria di un tribunale della Regione toscana 
all'interno della circoscrizione in cui la testata ha la redazione (ai sensi 
dell'art.  5 della L. 47/1948) e che quindi abbiano individuato un direttore 
responsabile; 

2.  siano aggiornate con periodicità quotidiana, con una media quotidiana non 
inferiore agli 8 articoli giornalistici prodotti dalla redazione, i cui contenuti 
siano originali e pubblicati esclusivamente on line; 

3. che abbiano un contenuto informativo pari ad almeno il 70% del contenuto 
complessivo; 

4. che non abbiano già usufruito e non abbiano fatto richiesta, al momento di 
presentazione della domanda, dei contributi pubblici da parte dello Stato i cui 
criteri di assegnazione sono stati riordinati dal Decreto legge 18/05/2012 n. 

                                                 
5  D.Lgs. 09-04-2008 n. 81 e D.M. 17-12-2009. 

6  Legge 12-03-1999 n. 68. 

7  D.Lgs. n. 198/2006. 
8  D.Lgs. n. 152 del 2006 “Norme in materia ambientale”. 

9  D.P.C.M. 23-05-2007, in attuazione dell’art. 1, comma 1223, della Legge finanziaria 2007; Cfr Allegato B. 

10  Reg. (UE) n.1407/2013 



63 “Disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese 
editrici, nonché di vendita della stampa quotidiana e periodica e di pubblicità 
istituzionale”; 

5. siano iscritte nel registro degli operatori delle comunicazioni; 
6. non siano titolari di concessioni di frequenze radiotelevisive digitali; 
7. non risultino controllate da società o soggetti editoriali che editano anche 

testate giornalistiche cartacee, quotidiane o di altra periodicità, con diffusione 
interregionale e/o nazionale o con una tiratura in ogni caso superiore alle 
10.000 copie. 

 
c) per le agenzie di stampa quotidiana via web: 

1. forniscano servizi d’agenzia in abbonamento ad almeno 5 testate giornalistiche 
registrate nella Regione Toscana; 

2. non siano titolari di concessioni di frequenze radiotelevisive digitali. 
 

Sono escluse: 
a) le imprese che sono state sanzionate dall'Autorità oer le garanzie nelle comunicazioni 
(AGCOM) per violazione del capo II del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), in materia di tutela dei minori, compiuta 
successivamente all'entrata in vigore della presente legge, nei dodici mesi antecedenti il 
termine per la presentazione delle domande; 
b) le emittenti di televendita, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera aa), numero 6, del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici). 
 

Possono presentare domanda anche le imprese già ammesse all’agevolazione a valere su un 
bando precedente avente ad oggetto medesimi finalità e obiettivi, purché alla data di 
presentazione della domanda abbiano richiesto l’erogazione a saldo del contributo concesso. 

Non sono, in ogni caso, ammissibili al beneficio le imprese/società il cui capitale (o quote di 
esso) sia intestato a società fiduciarie. 

 

Il possesso dei requisiti di cui ai punti da 2) a 16) è attestato dal richiedente mediante 
autodichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, compilando le apposite dichiarazioni 
contenute nello schema di domanda di cui all’Allegato A del presente bando   oppure, per le 
imprese prive di sede o unità locale in Toscana al momento della presentazione della domanda 
i requisiti di cui ai punti 2) e 3) sono resi sotto forma di impegno (compilando un' apposita 
dichiarazione) e devono risultare da visura prima dell’erogazione a titolo di anticipo/ a saldo. 

 

In alternativa alle procedure ordinarie, al fine di accelerare l’iter istruttorio delle domande di 
aiuto e di snellire le procedure di erogazione e di controllo11, il possesso dei requisiti di cui al 
punto 5), nonché della dimensione d’impresa (punto 15) può essere attestato da parte di 
soggetti iscritti nel registro dei revisori legali mediante una relazione tecnica unitamente a 
un’attestazione rilasciata in forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità; sulle 
relazioni e attestazioni di cui sopra, saranno effettuati controlli annuali a campione, come 
previsto dal paragrafo 8.1. 

Nel caso in cui il richiedente risulti iscritto nell’elenco delle “Imprese con rating di legalità”12 
non è richiesta la dichiarazione del possesso dei requisiti di cui ai punti 8), 9) e 10). 

 

 
 

3.1 Progetti ammissibili  

Sono ammissibili progetti aventi un particolare rilievo informativo per le comunità locali (lett. d 

                                                 
11  L.R. n. 35/2000, art. 5 sexies-decies; D.Lgs. 39/2010. 
12  Decreto 20/02/2014 n. 57 

3. INTERVENTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI 



dell'art. 4 LR 34/13) che si connotino per il contenuto innovativo e riguardanti almeno uno dei 
seguenti temi: 
 

• comunicazione di interventi di pubblica utilità (come protezione civile, campagne sociali 
ecc.) 

• giornalismo d'inchiesta 
• giornalismo di informazione legato a comunità e territori specifici, con particolare 

attenzione per aree montane o svantaggiate e con minore copertura informativa 
• canali tematici e iniziative culturali multimediali che si caratterizzino per il loro 

contenuto informativo su temi sociali, culturali e artistici, educativi e di servizio 
• progetti che incentivino il diritto-dovere della comunicazione trasparente da parte delle 

pubbliche amministrazioni.  
 
Sono altresì ammessi al presente sostegno gli investimenti per l'innovazione tecnologica ed 
organizzativa sostenuti per la realizzazione dei suddetti progetti e ad essi direttamente 
correlati, finalizzati prioritariamente a produrre effetti positivi sull'occupazione (lett. a dell’art. 
4 LR 34/13). 
 
I soggetti di cui al paragrafo 2.1 che intendono realizzare un progetto, come sopra definito, in 
forza delle agevolazioni previste dal presente bando, presentano, unitamente alla domanda di 
aiuto una specifica proposta progettuale (scheda tecnica di progetto) corredata di tutta la 
documentazione di cui al paragrafo 4.3. 

La proposta progettuale deve illustrare nel dettaglio: 
- le varie fasi del progetto e/o programma di investimento, ivi compresa quella 

realizzativa del risultato finale da conseguire; 
- le modalità di realizzazione, finanziarie e gestionali dell’investimento; 
- il programma di utilizzo dei risultati, che garantisca il pieno conseguimento degli 

obiettivi prefissati. 

 

3.2 Massimali d’investimento 

Il costo totale del progetto presentato a valere sul presente bando (sia come spesa per la 
realizzazione del progetto informativo che come spesa di investimento ad esso correlata) non 
deve essere inferiore a € 50.000,00 nè superiore a € 250.000,00. 

 

3.3 Durata e termini di realizzazione del progetto 

Termine iniziale 
L’inizio del progetto è stabilito convenzionalmente nel primo giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul BURT del provvedimento amministrativo di concessione dell’aiuto. 
Poiché le spese sono ammissibili dal giorno successivo alla data di presentazione della 
domanda di aiuto, i beneficiari dei contributi hanno la facoltà di dare inizio al progetto in data 
anteriore alla pubblicazione sul BURT del provvedimento amministrativo di concessione 
dell’aiuto. 
L’inizio anticipato del progetto è una facoltà a completo beneficio del richiedente e non influisce 
sul termine finale stabilito per la realizzazione del programma di investimento.  
Si specifica che, seppure in presenza di inizio anticipato e di concessione di proroga, le spese di 
natura continuativa (es. quelle di locazione), possono essere ammesse per una durata 
complessiva non superiore a 3 mesi. 

Termine finale 
I progetti di investimento dovranno concludersi entro 12 mesi dalla data di pubblicazione sul 
BURT del provvedimento di concessione dell’aiuto, con possibilità di richiesta di proroga 
adeguatamente motivata comunque non superiore a 3 mesi. 
 
3.4 Spese ammissibili 
 
Tra le spese sostenute dall'impresa beneficiaria per la realizzazione del progetto ammesso, 



saranno ritenute ammissibili quelle, al netto di imposte, tasse e altri oneri relative a: 

a) adeguamento delle apparecchiature/impianti  

b) acquisto di hardware e software 

c) spese di consulenza 

d) servizi di agenzia stampa nazionale/locale acquisiti da soggetti aventi i requisiti specifici di 
cui al par. 2.2 

e) costi di connettività 

f)  altri costi operativi 

g) spese relative al personale impiegato per il progetto.  

 

Saranno ammissibili solo le spese sostenute dopo la presentazione della domanda. 

 

Relativamente alle spese di funzionamento di cui alle suddette lettere d), e), f) e g), deve 
trattarsi di spese collegate direttamente al progetto informativo e ad esso direttamente 
imputabili, sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda di aiuto e fino alla 
conclusione dello stesso. 

 

3.5 Intensità dell’agevolazione 
 
L’agevolazione del progetto ritenuto ammissibile si realizza tramite la concessione di un aiuto 
in conto capitale ovvero in conto esercizio pari al 70% delle spese complessivamente sostenute 
e ritenute ammissibili per la realizzazione del progetto stesso, tenuto conto dei massimali di cui 
al par. 3.2. 
L’aiuto verrà concesso in regime "de minimis" come disciplinato dal Regolamento (CE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 (la regola "de minimis" prevede che l'importo 
complessivo degli aiuti "de minimis" concessi ad una medesima impresa non deve superare i 
200.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari). 
 

3.6 Divieto di cumulo 

Il sostegno concesso ai  sensi del presente bando è cumulabile con altri aiuti di stato purché 
tale cumulo porti ad una intensità di aiuto complessiva non superiore alle soglie previste nel 
suddetto Reg. (CE) n. 1407/2013 ovvero in altro regolamento di esenzione per categoria 
ovvero in altra decisione della Commissione. Resta fermo che nel caso in cui gli aiuti riguardino 
almeno in parte gli stessi costi ammissibili, il cumulo non dovrà in ogni caso tradursi in una 
intensità di aiuto superiore al 100% delle singole voci di costo ammissibili da più aiuti. 
 
4. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
4.1 Credenziali di accesso al sistema informativo 

La domanda di aiuto è redatta esclusivamente on line, previo rilascio delle credenziali di 
accesso al sistema informativo, così come dettagliato nell’ “Allegato H”. 

 

4.2 Presentazione della domanda 
 
La domanda di aiuto è il documento in formato .pdf, generato in automatico dal sistema 
informatico di Sviluppo Toscana S.p.A. al momento di chiusura della compilazione, comprensivo 
di tutte le dichiarazioni/schede presenti on-line, firmato digitalmente da parte del legale 
rappresentante dell'impresa richiedente il contributo e completo di tutti i documenti obbligatori 
descritti di seguito, nonché di tutti gli eventuali ulteriori documenti che l'impresa intende 
allegare in sede di presentazione della domanda di aiuto. 



 
La domanda è resa nella forma di autodichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e con le 
responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso.La firma digitale dovrà essere apposta 
utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste in materia di generazione, 
apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali (per ogni 
informazione: http://www.digitpa.gov.it/firmeelettronichecertificatori). A tale proposito si 
informa che con Deliberazione CNIPA  45/09, sono state introdotte modifiche nei formati di 
firma digitale dei documenti, con utilizzo di nuovi algoritmi. Pertanto dall'1/07/2011 l'unico 
algoritmo valido per la firma digitale è quello denominato SHA-256 supportato dalle ultime 
versioni di Dike e altri applicativi conformi al regolamento CNIPA. Le domande di aiuto firmate 
digitalmente con algoritmi non conformi alla Deliberazione CNIPA sopracitata (SHA-1) non 
saranno pertanto ritenute ammissibile. 
 
La domanda di aiuto deve essere redatta esclusivamente on-line accedendo al sistema 
gestionale disponibile al sito Internet e si considera presentata solo ed esclusivamente se 
inoltrata per via telematica sul sistema informatico di Sviluppo Toscana S.p.A., a partire dalle 
ore 9:00 del giorno successivo alla pubblicazione sul BURT del decreto di approvazione del 
bando e fino alle ore 17:00  del 14.11.14 . Le credenziali di accesso al sistema informatico 
verranno rilasciate dal giorno di apertura del bando e sino alle ore 12.00 del giorno precedente 
la data di scadenza per la presentazione della domanda di aiuto secondo le modalità  descritte 
nell'Allegato H. 
 
La domanda di aiuto è soggetta al pagamento dell'imposta di bollo di 16 euro. Tale 
adempimento viene assolto mediante versamento a intermediario convenzionato con l'Agenzia 
delle Entrate, che rilascia la marca dotata di numero di identificazione da indicare nella 
domanda di aiuto. L’applicazione della marca da bollo sulla domanda di aiuto deve essere 
effettuata inserendo il numero e la data nell’apposito campo della scheda "Dati di domanda" 
presente sul sistema. 
Il richiedente deve utilizzare lo schema di domanda di cui all’Allegato A, compilando i campi 
relativi alle seguenti informazioni: 

- denominazione/ragione sociale; 

- indirizzo della sede legale e dell’unità locale; 

- codice fiscale, partita iva e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di 
appartenenza; 

- nome, cognome, luogo e data di nascita, indirizzo di residenza e codice fiscale del legale 
rappresentante; 

- matricola INPS e sede di competenza; 

- matricola INAIL, sede di competenza e P.A.T. 

- CCNL di riferimento: 

 Altri settori tra quelli contenuti nell'apposito menù a tendina sul sito delle Sportello Unic 
 Previdenziale 

          Tipo ditta: 

 Datore di lavoro 
 Gestione separata – Committente/Associante 
 Lavoratore autonomo 

 Gestione separata – Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione - 
posizione INPGI 

e rilasciare tutte le dichiarazioni richieste. 

Si specifica che la domanda di aiuto on-line contiene, al suo interno, le dichiarazioni di cui alle  
successive lettere da A a G del paragrafo 4.3. 
Gli ulteriori documenti, di cui alle lettere da H a O, dovranno essere inseriti sul sistema 
informatico, secondo le indicazioni contenute all'interno dell'Allegato H. 
 
Non è ammissibile la domanda presentata fuori termine o non corredata delle informazioni e 
dichiarazioni nonché della documentazione obbligatoria richieste, ovvero redatta e/o inviata 
secondo modalità non previste dal presente bando. 



 
 
4.3 Documentazione a corredo della domanda 

A corredo della domanda di aiuto occorre inviare, nei modi e nei termini previsti nel precedente 
paragrafo 4.2 la seguente documentazione: 

 

A) RICHIESTA DI CONTRIBUTO (da compilare on-line) 
B) SCHEDA TECNICA DI PROGETTO e PIANO FINANZIARIO, illustrativi del progetto (da 
compilare on-line) 
C) DICHIARAZIONE DELLA DIMENSIONE AZIENDALE (da compilare on-line) 
D) DICHIARAZIONE SUGLI AIUTI ILLEGALI;[per le imprese costituite prima del 23-05-
200713];(da compilare on-line) 
E) DICHIARAZIONE AMBIENTALE;(da compilare on-line) 
F) DICHIARAZIONE DI CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ALLEGATO 
11);(N.B. Si ricorda che la suddetta dichiarazione, non prevedendo nessun campo da 
compilare, sarà creata automaticamente dal sistema informatico e risulterà visibile nel 
documento PDF generato al momento di chiusura della compilazione) 
G) CERTIFICAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO SUGLI AIUTI “DE MINIMIS” (da 
compilare online) 
H) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA: 

a) per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio, copia delle ultime due 
dichiarazioni dei redditi precedenti la data di presentazione della domanda, corredate dai 
relativi bilanci di verifica redatti secondo le disposizioni normative vigenti; 
b) per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano ancora 
chiuso il primo bilancio, la situazione economica e patrimoniale di periodo. 

Nei casi a) e b), in assenza delle dichiarazioni dei redditi e della situazione economica e 
patrimoniale di periodo, il progetto sarà ritenuto inammissibile; nel caso in cui sia assente una 
sola delle dichiarazione dei redditi, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di richiedere 
ad integrazione la dichiarazione mancante; (da allegare (upload) alla domanda) 
I) COPIA DELLA CONCESSIONE TELEVISIVA DALLA QUALE SI EVINCA IL CARATTERE 
DELL'EMITTENTE (da allegare (upload) alla domanda) 
L) DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L'ISCRIZIONE DELLA TESTATA GIORNALISTICA ON-LINE 
PRESSO APPOSITO REGISTRO TENUTO DALLA CANCELLERIA DI UN TRIBUNALE DELLA 
REGIONE TOSCANA ALL'INTERNO DELLA CIRCOSCRIZIONE IN CUI LA TESTATA HA LA 
REDAZIONE [da allegare (upload) alla domanda] 
M) PREVENTIVI DI SPESA/LETTERE DI INCARICO/BOZZE DI CONTRATTO RELATIVI ALLE SPESE 
DA SOSTERE (da allegare (upload) alla domanda) 
N)  PER LE IMPRESE PRIVE DI SEDE O UNITÀ LOCALE IN TOSCANA DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA RESA AI SENSI DEL DPR 445/00 AD IMPEGNARSI  IN RELAZIONE ALLA SEDE 
LEGALE O ALL’UNITÀ LOCALE DESTINATARIE DELL’INTERVENTO, AD ISCRIVERSI NEL 
REGISTRO DELLE IMPRESE DELLA CCIAA TERRITORIALMENTE COMPETENTE SUL TERRITORIO 
TOSCANO E ALL’ESERCIZIO DI UN'ATTIVITÀ ECONOMICA IDENTIFICATA COME PREVALENTE, 
NELLE SEZIONI ATECO ISTAT 2007 PREVISTE AL PAR. 2.1 
O) DOCUMENTAZIONE NECESSARIA ALLA VERIFICA DEI CRITERI DI PREMIALITÀ. 
 
Le domande di aiuto mancanti anche di un solo documento dalle lettere A ad  N saranno 
considerate inammissibili, secondo il dettato del paragrafo 5.3. 
 
La Regione Toscana si riserva la facoltà di richiedere integrazioni sulla documentazione 
presentata, secondo le specifiche indicate all'interno del paragrafo 5.1. 
 
 
 
 
 

                                                 
13  Cfr. D.P.C.M. 23-05-2007. 



 
 
 
5.1 Modalità di istruttorie e fasi del procedimento 
La selezione delle richieste di agevolazione avverrà con la procedura valutativa.  

L’attività istruttoria regionale è svolta dal Settore Disciplina politiche e incentivi del commercio 
e attività terziarie della Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle 
competenze avvalendosi di Sviluppo Toscana S.p.A. quale Organismo Intermedio individuato 
con apposito atto14. 

L’iter procedimentale delle domanda si articola nelle seguenti fasi: 
- istruttoria di ammissibilità (vd. paragrafo 5.2). 
In relazione alla suddetta istruttoria verranno esaminate le cause di inammissibilità della 
domanda (vd. Paragrafo 5.3), vale a dire cause che impediscono alla domanda di accedere alla 
successiva fase di valutazione (vd. paragrafo 5.4). 
- valutazione (vd. paragrafo 5.4). 
I progetti verificati ammissibili a seguito dell'istruttoria sopra menzionata verranno valutati in 
base a specifici criteri di selezione (vd. paragrafo 5.2.1) e successivamente sarà attribuito un 
punteggio di premialità (vd. paragrafo 5.2.2). 
- formazione della graduatoria (vd. paragrafo 5.3). 
 
 
5.2 Istruttoria di ammissibilità 

L’esame istruttorio di ammissibilità della domanda prende avvio dal giorno successivo alla 
scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 

L’istruttoria di ammissibilità è diretta ad accertare: 

� la corretta presentazione della domanda di aiuto secondo i termini e le modalità 
stabiliti, rispettivamente, all’interno dei paragrafi 4.1 e 4.2 del bando, compreso il 
rispetto delle modalità di sottoscrizione della domanda e dei documenti, elencati al 
paragrafo 4.3 del bando, 

� la completezza della domanda e della documentazione allegata stabilita come 
obbligatoria dal paragrafo 4.3 del bando15; la sussistenza, alla data di presentazione 
della domanda, dei requisiti di ammissibilità previsti ai punti da 1) a 4) del paragrafo 
2.2, oppure la sussistenza dei requisiti di ammissibilità previsti ai punti 1), 4) e 
l’impegno relativo all’iscrizione nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente 
competente, in relazione alla sede o unità locale destinatarie dell'intervento, di 
un’attività economica identificata come prevalente, nelle sezioni ATECO ISTAT 2007. 

Se i requisiti di cui ai punti 5) e 15) sono attestati da parte di soggetti iscritti nel registro dei 
revisori legali come previsto al paragrafo 2.2. Sulle relazioni e attestazioni di cui sopra, 
saranno effettuati controlli annuali a campione16, come previsto dal paragrafo 8.3. 

Nel caso in cui in fase di istruttoria di ammissibilità emergesse l’esigenza di richiedere 
integrazioni relativamente alla sola documentazione tecnica relativa al progetto, il termine per 
l’invio delle integrazioni richieste dal responsabile del procedimento è fissato in gg 10 dal 
ricevimento della richiesta delle stesse. La richiesta di integrazione potrà riguardare 
esclusivamente specifiche relative al contenuto di documenti presentati, nei casi in cui 
l'Amministrazione regionale lo riterrà necessario. 

Non potranno in nessun caso essere richiesti ad integrazione documenti previsti dal 
paragrafo 4.3 come obbligatori e non presentati. 

In questo caso, i termini si intendono sospesi e le integrazioni sono sottoposte ad istruttoria 

                                                 
14  DGR n. 558 del 07/07/2014 

15  Cfr paragrafo 4.3. 
16  Cfr. paragrafo 8.3. 

5. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLA DOMANDA 



entro i termini della Legge 40/2009. 

 

5.3 Cause di non ammissione 

Costituiscono cause di non ammissione al beneficio: 

- la mancata presentazione della domanda di aiuto secondo i termini e le modalità stabiliti, 
rispettivamente, all’interno dei paragrafi 4.1 e 4.2; 

- il mancato rispetto delle modalità di redazione e/o invio della domanda; 

- la mancata sottoscrizione della domanda e delle autodichiarazioni richieste dal bando  
elencate al paragrafo 4.3; 

- il mancato invio della documentazione obbligatoria a corredo della domanda (v. paragrafo 
4.3); 

- l’assenza anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità previsti ai punti da 1) a 4)  di 
cui al paragrafo 2.2; i requisiti di cui ai punti 2) e 3) saranno considerati motivo di non 
ammissione nel caso in cui il richiedente abbia dichiarato di possederli al momento della 
domanda; 

- il mancato rispetto dei termini per la presentazione della domanda; 

- l’incompletezza della domanda; 

- l’assenza del progetto; 

- l’incompletezza e l’irregolarità non sanabili della sola documentazione tecnica relativa al 
progetto. 

Le cause di inammissibilità costituiscono motivo di improcedibilità e impediscono alla 
domanda di accedere alla successiva fase di valutazione. 

 
5.4 Valutazione dei progetti 
 
Tutte le proposte progettuali che avranno superato positivamente la fase dell'istruttoria di 
ammissibilità di cui al paragrafo 5.2, accederanno alla fase di valutazione. 
 
5.4.1 criteri di selezione 
Tutte le proposte progettuali saranno istruite da Sviluppo Toscana S.p.A. e saranno oggetto di 
valutazione da parte di un comitato tecnico  composto  da: 1 esperto designato dal CORECOM, 
1 giornalista  nominato dall’ordine dei giornalisti, 1 giornalista dall’associazione Stampa 
Toscana. La valutazione verrà fatta sulla base dei seguenti criteri: 
 

1. Qualità progettuale dell’operazione (fino a 20 punti): tale criterio mira alla 
valutazione del rilievo informativo che tale progetto potrà avere  per le comunità 
locali con riferimento ad almeno uno dei seguenti temi: 
• Giornalismo d’inchiesta; 
• Comunicazione di interventi di protezione civile; 
• giornalismo di informazione legato a comunità e territori specifici, con particolare 

attenzione per aree montane o svantaggiate e con minore copertura informativa 
• canali tematici e iniziative culturali multimediali che si caratterizzino per il loro 

contenuto informativo su temi sociali, culturali e artistici, educativi e di servizio 
• progetti che incentivino il diritto-dovere della comunicazione trasparente da 

parte delle pubbliche amministrazioni.  
2. Analisi di innovatività degli aspetti tecnici del progetto (fino a 15 punti). 
 

5.4.2 Criteri di premialità 
Costituiscono criteri di premialità che comportano assegnazione del relativo punteggio i   
seguenti: 

a) assunzione, nei sei mesi precedenti  o nei sei mesi successivi l'uscita del bando, di 
nuovo personale: 



a.1 a tempo determinato (non inferiore a 12 mesi) e part-time: punti 2, per 
ciascun lavoratore assunto; 

a.2 a tempo determinato (non inferiore a 12 mesi) e tempo pieno: punti 3, 
per ciascun lavoratore assunto; 

a.3 a tempo indeterminato part-time (non inferiore al 50%): punti 4, per 
ciascun lavoratore assunto; 

a.4 a tempo indeterminato e a tempo pieno: punti 6 per ciascun lavoratore 
assunto; 

b) trasformazione di contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, 
a far data dal 1.01.2014: 
b.1 punti 6 se a tempo pieno; 
b.2 punti 4 se part-time; 

c) rete fra imprese del progetto, sia già costituita che da costituire: punti 2; 
d) numero di collaboratori a cui, nel rispetto della legge, vengano applicate le tabelle 

dell'equo compenso o applicato un trattamento più favorevole rispetto a queste 
ultime: punti 2 per ciascun collaboratore; 

e) presenza nell’organico aziendale, alla data di presentazione della domanda, di 
almeno l’80% di personale a tempo indeterminato: punti 4 in caso di prevalenza di 
contratti a tempo pieno e punti 2 in caso di prevalenza di contratti part-time. 

 
Nel caso in cui il personale di cui alle suddette lettere a) e b) corrisponda ad un giornalista 
dipendente con il quale è sottoscritto uno dei contratti stipulati dalla FSNI, il punteggio viene 
raddoppiato. 
A parità di punteggio finale, la graduatoria sarà definita in base alla data di presentazione della 
domanda e, in caso di ulteriore parità, in base all’ora di presentazione della stessa. 
 
 
L’attività di valutazione e selezione dei progetti si conclude con la predisposizione della 
graduatoria delle domande. 
La graduatoria è pubblicata entro  il termine previsto all’art. 5 octies della l.r. 35/2000. 
 

I progetti saranno ammessi all’aiuto sulla base del miglior punteggio assegnato. 

A parità di punteggio finale, la graduatoria sarà definita in base alla data di presentazione della 
domanda e, in caso di ulteriore parità, in base all’ora di presentazione della stessa. 

La graduatoria distingue tra le domande ammesse e non ammesse alla valutazione. Le 
domande ammesse alla valutazione sono distinte in: 

� ammesse e finanziate; 

� ammesse ma non finanziate per carenza di fondi. 

Le domande non ammesse al finanziamento si distinguono per presenza di cause di non 
ammissibilità. 

La Regione Toscana provvede, nei 20 giorni successivi alla data di pubblicazione sul BURT della 
graduatoria, all’invio, tramite Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), di apposita comunicazione 
scritta alle imprese ammesse e non ammesse a finanziamento contenente l’esito del 
procedimento relativo alla domanda presentata. 

In caso di non ammissione, il Responsabile del procedimento provvede a comunicare l’esito 
negativo motivato al richiedente. 

Le risorse disponibili sono, quindi, assegnate ai beneficiari in base alla graduatoria ordinata 
secondo il punteggio ottenuto dal progetto in sede di valutazione, nei limiti delle assegnazioni. 



 

 

 

 

 
 
 
6.1 Sottoscrizione del contratto 
 
Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del decreto di approvazione della 
graduatoria, il beneficiario ha l’obbligo di sottoscrivere il Contratto il cui schema sarà 
approvato con decreto dirigenziale. 
La mancata sottoscrizione del Contratto comporta la revoca dell’agevolazione 
concessa.  

6.2 Obblighi del beneficiario 

I soggetti beneficiari sono obbligati, a pena di revoca del contributo, al rispetto degli obblighi 
come formalizzati nel Contratto. 
 

6. 3 Modifiche dei progetti 

Le richieste di variazione, adeguatamente motivate, possono riguardare il programma di 
lavoro, la ripartizione per attività o il piano finanziario, ferma restando l’impossibilità che il 
costo totale e il contributo totale del progetto siano aumentati rispetto agli importi indicati 
all'interno del provvedimento amministrativo di concessione dell’aiuto, tenuto conto delle 
proroghe temporali sull’esecuzione del progetto alle condizioni indicate dal bando. 
 
Durante il periodo di realizzazione del progetto, il beneficiario può apportare  variazioni alle 
voci di spesa del piano finanziario approvato che dovranno essere preventivamente 
autorizzate.  
 

Le modifiche al piano finanziario devono essere presentate in forma di istanza online mediante 
l’accesso al sistema informatico https://sviluppo.toscana.it/impreseinformazione/ e secondo le 
modalità, le condizioni e i termini previsti nelle apposite linee guida pubblicate sulla pagina 
web http://www.sviluppo.toscana.it/impreseinformazione/ 

 
6.4 Disposizioni in tema di operazioni straordinarie d’impresa 
In caso di cessione o conferimento d’azienda, di fusione o di scissione di impresa, le 
agevolazioni concesse ma non interamente erogate, sono trasferite - previa apposita domanda 
di trasferimento- al soggetto subentrante a condizione che quest’ultimo: 
� sia in possesso dei requisiti soggettivi richiesti dal bando; a tal fine non rileva la 

dimensione di impresa del soggetto che richiede il trasferimento; 
� continui ad esercitare l’impresa e assuma gli obblighi relativi previsti dal bando. 
A tal fine, nell’atto di cessione/conferimento deve essere esplicitamente previsto che le 
agevolazioni sono cedute al soggetto subentrante.  

Nei casi suddetti, l’Amministrazione regionale adotta in capo al soggetto subentrante un atto di 
trasferimento delle agevolazioni già concesse in capo al soggetto subentrante sulla base della 
procedura attivata per la concessione originaria delle agevolazioni. 

La domanda di trasferimento delle agevolazioni deve essere presentata entro 30 giorni dalla 
data dell'evento. 
Fatti salvi i casi di oggettiva impossibilità, la mancata presentazione della domanda di 
trasferimento entro il termine suddetto comporta la revoca delle agevolazioni già concesse. 

6. REALIZZAZIONE E MODIFICA DEI PROGETTI 



La revoca delle agevolazioni è disposta nei seguenti ulteriori casi: 
� qualora il soggetto subentrante non assuma gli obblighi previsti; 
� qualora le agevolazioni non possano essere trasferite. 

Laddove, successivamente al trasferimento delle agevolazioni si debba procedere alla revoca 
totale o parziale delle medesime, il soggetto subentrante risponde anche delle somme erogate 
ai precedenti beneficiari. 

I contributi non erogati, alla data di effetto dell’evento, sono interamente liquidati al soggetto 
di volta in volta subentrante. 

Nel caso di procedure concorsuali diverse dal fallimento, le disposizioni di cui al presente 
paragrafo si applicano anche all’affitto temporaneo d’azienda funzionale alla chiusura in bonis 
della procedura concorsuale, a condizione che nel contratto d’affitto sia esplicitamente prevista 
l’acquisizione dell’azienda a conclusione della stessa. 
 

 

 

7.1 Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili 

Ai sensi della L.R. n. 35/200017 e in alternativa alle procedure ordinarie, al fine di accelerare 
l’iter istruttorio delle domande di aiuto e di snellire le procedure di erogazione e di controllo, la 
regolare rendicontazione amministrativo-contabile delle attività svolte dal beneficiario può 
essere verificata e attestata da parte di soggetti iscritti nel registro dei revisori legali. mediante 
una relazione tecnica ed un’attestazione rilasciata in forma giurata e con esplicita dichiarazione 
di responsabilità. 

Sulle relazioni e attestazioni di cui sopra, sono effettuati controlli annuali a campione18. 
 
7.2 Modalità di erogazione dell’aiuto 
 
L’erogazione dell’ aiuto avviene su istanza del beneficiario, secondo le modalità e i termini 
stabiliti dal presente bando. 
 
 
7.3 Erogazione dell’anticipo e garanzia fideiussoria19 
 
E' facoltà dei beneficiari richiedere un anticipo pari al 40% del contributo totale del progetto. 
 
L’anticipo è subordinato alla presentazione contestuale di una garanzia fideiussoria (redatta 
secondo lo schema dell'Allegato I). Tale garanzia deve coprire capitale, interessi e interessi di 
mora, ove previsti, oltre alle spese della procedura di recupero, e coprire un arco temporale di 
un ulteriore semestre rispetto al termine previsto per la conclusione delle verifiche.  

Detta garanzia può essere prestata dalle banche, dalle imprese di assicurazione di cui alla L. n. 
348/1982, o dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 
n. 385/1993 (TUB) - inclusi i Confidi iscritti nell’elenco ex art. 107 - che svolgano attività di 
rilascio di garanzie in via esclusiva o prevalente, che siano a ciò autorizzati e vigilati dalla 
Banca d’Italia e presenti nelle banche dati della stessa. Sono esclusi gli intermediari finanziari 
stranieri che non hanno sede legale e direzione generale situate nel territorio della 
Repubblica20. 

Al fine di evitare il rischio di rilascio di polizze false o inefficaci, gli uffici possono richiedere 
un’attestazione della validità della stessa all’indirizzo della Direzione Generale del soggetto 
garante  

                                                 
17  Art. 5 sexiesdecies. 
18  Cfr paragrafo 8.2. 
19  Cfr. Decisione G.R. n. 3 del 23-07-2012 recante “Indirizzi agli uffici in merito alla copertura fideiussoria sugli 
anticipi sui contributi. Indicazioni generali in merito ai soggetti fideiubenti.” 

20  Cfr D.Lgs. n. 141/2010. 

7. EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE 



La polizza deve essere rilasciata utilizzando il modello di garanzia fideiussoria predisposto e 
approvato dall’Amministrazione Regionale21 e sottoscritta con la forma di atto pubblico o di 
scrittura privata autenticata, al fine di precostituire il titolo per il recupero coattivo mediante 
agente della Riscossione. 

La fideiussione deve essere intestata alla Regione Toscana oppure all’organismo intermedio 
della Regione (Agenzie Regionali, ecc.) che agisce in nome proprio, ma per conto della Regione 
Toscana, qualora a questo sia stata attribuita la funzione di procedere al recupero coattivo del 
credito. 

La garanzia fideiussoria è valida a prescindere dall’eventuale assoggettamento a fallimento o 
altra procedura concorsuale del contraente. 

La fideiussione deve prevedere espressamente: 

• il pagamento a prima richiesta entro 15 giorni; 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

• la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, ovvero la durata 
della fideiussione deve essere correlata non alla scadenza dell'obbligazione principale ma al 
suo integrale adempimento;  

• Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al beneficiario, 
in deroga all’art. 1901 del codice civile; 

• Il Foro di Firenze quale Foro competente alla risoluzione delle controversie relative alle 
questioni di merito; 

• l’escussione della polizza a tutela del credito regionale nel caso di mancato rinnovo della 
stessa entro un termine antecedente la scadenza (1-2 mesi);  

• la clausola del rinnovo automatico nel caso in cui il beneficiario dell’aiuto non sia in grado di 
rispettare tutti gli adempimenti, gli impegni e le condizioni previsti dalle norme che regolano 
l’aiuto. 

Ogni erogazione dell’agevolazione (anticipo, a saldo) è preceduta dalla verifica della 
regolarità contributiva (DURC) e dalla verifica dell’assenza di procedure concorsuali nei 
confronti del soggetto beneficiari previste dalla Legge Fallimentare e da altre leggi 
speciali, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
non costituisce motivo ostativo all’erogazione il concordato preventivo con continuità 
aziendale (se adeguatamente documentato). 

 

 

 
8. CONTROLLI E REVOCHE 

8.1 Controlli e ispezioni 
L’Amministrazione regionale procederà a controlli puntuali e a campione secondo le seguenti 
modalità su tutti i soggetti beneficiari dell’agevolazione. 
 
Nel caso di perdita o mancato rinnovo del “rating di legalità”, l’amministrazione procederà alla 
verifica dei requisiti 8), 9) e 10) previa acquisizione delle relative autocertificazioni rilasciate ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000; in caso di esito negativo delle verifiche, l’amministrazione 
regionale procederà alla revoca del beneficio. 
 
A. Dopo l’approvazione della graduatoria 
Entro 180 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del decreto di approvazione della 
graduatoria, l’Amministrazione regionale effettua a pena di decadenza dal beneficio i 
seguenti controlli sui requisiti di ammissibilità al fine di verificarne la sussistenza alla data di 
presentazione della domanda: 
 

                                                 
21  Cfr. Allegato E. 



� Controlli su tutti i soggetti ammessi a contributo e finanziati in relazione ai requisiti 
autodichiarati di cui al paragrafo 2.2, punti da  5 a  16; 

 
� Controlli a campione sui soggetti ammessi a contributo ma non finanziati in relazione ai 

requisiti autodichiarati di cui al paragrafo 2.2, punti da 5 a 16 : 

� in misura non inferiore al 30%, dei beneficiari finanziati, 

� in misura non inferiore al 5%, dei beneficiari ammessi ma non finanziati e non 
ammessi. 

 
B. Dopo la rendicontazione 
Dopo la rendicontazione e prima dell’erogazione, l’Amministrazione regionale effettua i controlli 
documentali sulle spese ammissibili rendicontate. 
 
I controlli sulle rendicontazioni avverranno con le seguenti modalità: 

• rendicontazione ordinaria: controllo puntuale sulle spese rendicontate; 

 

• rendicontazione attraverso i revisori legali: controllo annuale a campione sulla relazione 
tecnica rilasciata in forma giurata ai sensi dell’art. 5-sexiesdecies l.R. n. 35/2000. 

 

C. Prima dell’erogazione (anticipo, a saldo) 
Prima dell'erogazione per anticipo/saldo, l’Amministrazione regionale effettua: 
 

• controlli su tutti i soggetti beneficiari dell’erogazione in relazione ai requisiti di cui ai 
punti 2) e 3) del paragrafo 2.2, se non posseduti al momento della domanda  

 

• controllo su tutti i soggetti beneficiari dell’erogazione in relazione ai requisiti di cui ai 
punti 1) e 4); 

 

D . Dopo l’erogazione a saldo 
� controlli in loco a campione sui soggetti beneficiari dell’erogazione per la verifica del 

rispetto degli obblighi previsti dal bando e dal contratto. 
 
In ordine alle relazioni e attestazioni rilasciate dai revisori legali, di cui al paragrafo 7.1, si 
procederà a controlli annuali a campione, in misura variabile tra il 30 e l'80%. 
 
L’Amministrazione regionale - direttamente o tramite ente a ciò autorizzato - si riserva, 
comunque, di effettuare, in ogni momento, controlli documentali, verifiche ed ispezioni, 
anche presso il beneficiario, allo scopo di verificare la realizzazione del progetto di 
investimento, anche in relazione alle spese oggetto dell’intervento, il rispetto degli obblighi 
previsti dalla normativa vigente, dal bando e dal Contratto e la veridicità delle informazioni 
fornite e delle dichiarazioni rese. 
 

8.2 Decadenza dal beneficio 
La decadenza conseguente alla verifica effettuata dall'Amministrazione regionale, determina, 
successivamente alla pubblicazione sul BURT del decreto di approvazione della graduatoria, la 
perdita del beneficio.  
 
Costituiscono cause di decadenza: 
� rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000, ferme restando le conseguenze previste dalle norme penali vigenti in materia; 
� mancanza anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità di cui ai punti da   5 a 17 

del paragrafo 2.2, accertata attraverso i controlli di cui paragrafo 8.1. 
 
 

8.3 Rinuncia  
L’impresa deve comunicare, tramite P.E.C., al responsabile del procedimento entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento della comunicazione di assegnazione, l’eventuale rinuncia al 



contributo 22. 
In caso di rinuncia comunicata oltre il termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione 
di assegnazione, l’Amministrazione regionale richiede il rimborso forfetario delle spese di 
istruttoria ed erogazione23 come indicato al paragrafo 8.6. 
 
 

8.4 Revoca e recupero dell’aiuto 
Costituiscono cause di revoca dell’aiuto : 
 
a) inerzia del beneficiario nonché realizzazione del progetto parziale o difforme da quello 

ammesso24; in questo caso è disposta la revoca parziale o totale dell’aiuto concesso e la 
restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi maturati al tasso ufficiale di 
riferimento; 

b) accertata indebita percezione dell’aiuto per carenza dei requisiti essenziali o per irregolarità 
della documentazione prodotta, comunque imputabili al beneficiario e non sanabili25. In 
questo caso, ai sensi dell'articolo 9 del D.Lgs. 123/1998, con la revoca del contributo è 
disposta la restituzione delle somme erogate e l’applicazione della sanzione amministrativa 
consistente nel pagamento di una somma in misura da due a quattro volte l’importo 
dell'aiuto indebitamente fruito. 

 
La revoca totale configura in ogni caso un inadempimento da parte del beneficiario. La Regione 
Toscana, quindi, procede alla risoluzione del Contratto, previo accertamento 
dell’inadempimento stesso attraverso un contraddittorio con il beneficiario ai sensi della L. n. 
241/1990. 
 
L’Amministrazione regionale procede al recupero nel caso in cui beneficiario ha usufruito di 
erogazioni relativamente all’aiuto revocato. 
 

 
 8.5 Risoluzione del contratto 
 
Costituisce cause di risoluzione del contratto il mancato rispetto, da parte del beneficiario, degli 
obblighi previsti dal Contratto ed i conseguenti inadempimenti. 
 
 8.6  Rimborso forfettario a carico del beneficiario 
In caso di revoca del contributo successiva all’adozione del provvedimento amministrativo di 
concessione dell’aiuto e nel caso di rinuncia da parte del beneficiario (impresa) trascorsi trenta 
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di assegnazione è disposto a carico 
dell’impresa/beneficiario il pagamento di un rimborso forfetario a titolo di risarcimento dei costi 
sostenuti per l’istruttoria e l’erogazione dell’aiuto26 sulla base di tariffe calcolate con le modalità 
esplicitate nella tabella seguente27. 
 
 A B C D E 
Gradualità 
dei costi  
sulla base 
della 
complessit
à della 
procedura 

Costo di 
sola 
istruttoria 

Costo di 
istruttoria 
aggiuntivo 
nel caso di 
grande 
impresa 

Costo di 
erogazione 
e recupero 

Rimborso dei 
soli costi di 
istruttoria 
1) rinuncia di 
MPMI: col. A;  
2) rinuncia di 
grandi imprese: 
col. A+B) 

Rimborso totale 
in caso di revoca 
1) revoca a MPMI: 
col. A+C  
2) revoca a grandi 
imprese: col. 
A+B+C  

                                                 
22  Cfr. art. 9, comma 3 sexies, L.R. n. 35/2000 

23  Cfr. art. 9, comma 3 sexies, L.R. n. 35/2000 

24  Cfr. art. 9 della L.R. n. 35/2000 

25  Ai sensi dell’art. 9, comma 3 bis L.R. n. 35/2000 

26  Cfr. art. 9, comma 3 sexies l.R. n. 35/2000 

27  Delibera G.R. n. 359 del 20-05-2013 



Euro 295,00 
(MPMI) 

Euro 1489,00 
(MPMI) 
 

Costo 
minimo 

Euro 295,00 
 

Euro 
700,00 
 

Euro 814,00 
+ 380,00 
 

Euro 995,00 
(Grandi Imprese) 

Euro 2189,00 
(Grandi Imprese) 

Euro 855,00 
(MPMI) 

Euro 2646,00 
(MPMI) 

Costo medio Euro 855,00  
 

Euro 
700,00 
 

Euro 
1221,00 + 
570,00 
 Euro 1555,00 

(Grandi Imprese) 
Euro 3346,00 
(Grandi imprese) 

Euro 1781,00 
(MPMI) 
 

Euro 3000,00*  
(MPMI) 
 massimale 

Costo 
massimo 

Euro 
1781,00 
 
 

Euro 
700,00 
 
 

Euro 
1221,00 + 
570,00 
 Euro 2581,00 

(grandi imprese) 
Euro 4000,00* 
(Grandi Imprese) 
massimale  

 
Nel caso in cui i costi di istruttoria ed erogazione sostenuti siano inferiori o superiori di oltre il 
10% dei costi indicati nella tabella, il dirigente responsabile del procedimenti di concessione 
dell’ aiuto ha facoltà di applicare – con atto amministrativo motivato - una variazione in 
aumento o diminuzione del 10% rispetto alle somme indicate in tabella. 
 

9.  DISPOSIZIONI FINALI 

9.1 Informativa e tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 
In conformità al D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. il 
trattamento dei dati forniti alla Regione Toscana a seguito della partecipazione al bando 
avviene esclusivamente per le finalità del bando stesso e per scopi istituzionali, nella piena 
tutela dei diritti e della riservatezza delle persone e secondo i principi di correttezza, liceità e 
trasparenza. 
Ai sensi dell’art. 13 del citato D.Lgs. n. 196/2003 si precisa quanto segue: 

� i dati forniti sono trattati dalla Regione Toscana per l’espletamento degli adempimenti 
connessi alla procedura di cui al presente bando, ivi compresa la fase dei controlli sulle 
autocertificazioni; 
� il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto potrebbe comportare la 

mancata assegnazione del contributo; 
� la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati anche mediante strumenti 

informatici e telematici; 
� i dati potranno essere comunicati agli enti preposti  alla verifica delle dichiarazioni 

rese dal beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse 
ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
� i dati anagrafici del richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi di 

ammissibilità e valutazione saranno diffusi secondo le norme che regolano la pubblicità degli 
atti amministrativi presso la Regione Toscana, e sul sito internet della Regione, al fine di 
divulgare gli esiti finali delle procedure amministrative; 
� il titolare del trattamento dei dati è la Regione Toscana, Giunta Regionale; 
� il Responsabile interno del trattamento dei dati per la Regione Toscana è la Dr.ssa 

Elisa Nannicini Responsabile pro tempore del Settore Settore Disciplina politiche e incentivi 
del commercio e attività terziarie della Direzione Generale Competitività del sistema 
regionale e sviluppo delle competenze  
� il Responsabile esterno del trattamento per ciascun ambito di competenza è Sviluppo 

Toscana S.p.A.; 
� gli incaricati al trattamento dei dati per la Regione Toscana sono i dipendenti regionali 

assegnati al Settore Disciplina politiche e incentivi del commercio e attività terziarie della 
Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze  



 
Ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, l'interessato può esercitare i suoi diritti nei confronti 
del titolare del trattamento in ogni momento, inviando una comunicazione all’indirizzo di posta 
elettronica regionetoscana@postacert.toscana.it 
 

9.2 Responsabile del procedimento, informazioni e contatti 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., il Responsabile del procedimento è il Dirigente 
del Settore Disciplina politiche e incentivi del commercio e attività terziarie della D.G. 
Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze. 
Il diritto di accesso28 viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa 
telefonica, nei confronti del Settore Disciplina politiche e incentivi del commercio e attività 
terziarie della D.G. Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze con le 
modalità di cui all’art. 5 della L.R. n. 40/2009. 

Qualsiasi informazione relativa al bando e agli adempimenti ad esso connessi può essere 
richiesta al seguente indirizzo di posta elettronica: impreseinformazione@sviluppo.toscana.it 
(per assistenza sui contenuti del bando), supportoimpreseinformazione@sviluppo.toscana.it 
(per assistenza informatica sulla compilazione della domanda on-line) 

In alternativa è prevista assistenza telefonica al numero: 0585/7981 
 
9.3 Disposizioni finali 

Ai fini del bando, tutte le comunicazioni alle imprese beneficiarie verranno effettuate tramite 
Posta Elettronica Certificata (PEC), ivi compresa la comunicazione degli esiti della valutazione 
delle domande. L’indirizzo di PEC da utilizzare è: impreseinformazione@pec.sviluppo.toscana.it 

Analogamente, tutte le comunicazioni ufficiali all’Amministrazione regionale da parte di 
beneficiari che hanno presentato domanda (ad es., comunicazioni di varianti, richieste 
proroghe, ecc.) dovranno essere effettuate tramite PEC. A tal fine, le imprese partecipanti 
dovranno dotarsi di una propria casella PEC inserendone i riferimenti nella procedura online di 
presentazione della domanda definitiva. 
 
Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente 
bando, per effetto di prescrizioni comunitarie e nazionali intervenute entro il termine per l’invio 
delle domande di contributo. In tal caso, il Responsabile del procedimento pubblica sul BURT le 
modifiche intervenute e comunica le modalità per l'integrazione delle domande. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si applicano le norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti, nonché le disposizioni dei piani e programmi regionali di 
riferimento settoriale. 

L’Amministrazione regionale si riserva di applicare eventuali norme di riferimento subentranti in 
materia di aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
28  di cui agli artt. 22 e segg. della Legge n. 241/1990 e agli artt. 5 e segg. della L.R. n. 40/2009. 



Regione Toscana 

Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della Legge regionale 4 luglio 2013, n. 34 
“Disciplina del sostegno regionale alle imprese di informazione. Modifiche alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 
32/2002” 

 

 
Alla Regione Toscana 

Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze 
Area di coordinamento turismo, commercio e terziario 

Settore disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziarie 
Via Pietrapiana, 30 

50121 Firenze 
 
N° Marca da bollo: 
Data Marca da bollo: 
 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO 
 
Il/La sottoscritto/a            nato/a a                  il           sesso (M/F)   
residente in                                 N. Civico         CAP            Comune                         Provincia            
in qualità di legale rappresentante dell'impresa                               
con sede legale in                   N. Civico        CAP         Comune     Provincia        
Codice Fiscale                   P. IVA                             Forma giuridica  
Telefono              Fax      E-mail                                                    PEC                        
iscritta al registro imprese al n. ________ data __________ presso la C.C.I.A.A. di __________________ 

data iscrizione R.E.A. _______________ Provincia iscrizione R.E.A. _______  

costituita in data __________________  

esercente l’attività di________________________________________________  

dal _______________________  

-      matricola INPS e sede di competenza; 

- matricola INAIL, sede di competenza e P.A.T. 

- CCNL di riferimento: 

 Altri settori tra quelli contenuti nell'apposito menù a tendina sul sito delle Sportello Unic  Previdenziale 

        Tipo ditta: 

 Datore di lavoro 

 Gestione separata – Committente/Associante 

 Lavoratore autonomo 

 Gestione separata – Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione - posizione INPGI 

codice ISTAT ATECO 2007 _________________________ 
 
COORDINATE BANCARIE/POSTALI DELL’IMPRESA PER IL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO:  
accredito su c/c bancario IBAN n.: 
presso: 
accredito su c/c postale n.: 
 
INDIRIZZO DELL’IMPRESA A CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI UFFICIALI, SE DIVERSO DALLA SEDE LEGALE:  
Via:                                                            N. Civico: 
CAP: 
Comune:                                                     Provincia: 
Telefono: 
E-mail: 
 

CHIEDE 

 

di usufruire di un un contributo in conto capitale per un importo pari a Euro ________________________________  
 

Allegato A  



per spese da realizzare presso la/le seguente/i sede/i (indicare unità locali presso cui le spese oggetto 
dell’investimento/intervento verranno realizzate): _____________________________________________ 
 
 
Al tal fine, consapevole - ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 - delle responsabilità e delle conseguenze 
civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi e consapevole altresì della 
decadenza dai benefici concessi conseguente a dichiarazione non veritiera, sotto la propria responsabilità ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000 
 

DICHIARA DI 
 

- essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori o 
essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei 
confronti della Regione Toscana di importo almeno pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del 
medesimo soggetto1 (DURC). Il soggetto richiedente che al momento della presentazione della domanda non ha sede o 
unità operativa in Toscana ma in altro Stato dell’UE è  tenuto a produrre la documentazione equipollente al DURC 
secondo la legislazione del Paese di appartenenza 

- avere sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale; 

- essere regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese della CCIAA territorialmente competente, risultare attiva ed 
esercitare, in relazione alla sede legale o unità locale, rispettivamente destinatarie dell'intervento, un’attività economica 
identificata come prevalente rientrante in uno degli ambiti indicati al punto 2.1 del Bando;  

- in qualità di impresa comunitaria non iscritta nel Registro delle Imprese delle CCIAA italiane, essere costituita e 
impegnarSi, in relazione alla sede legale o all’unità locale destinatarie dell’intervento, ad iscriversi nel Registro delle 
Imprese della CCIAA territorialmente competente sul territorio Toscano e ad esercitare un'attività economica identificata 
come prevalente, nelle sezioni ATECO ISTAT 2007 previste al par. 2.1; 

- non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo né avere in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

- essere economicamente e finanziariamente sano ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà1; 

- non essere stato oggetto di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interdittivi, 
intervenuti nell’ultimo biennio, alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare 
pubbliche2, secondo quanto risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici;  

- non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni di procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per indebita 
percezione di risorse pubbliche, per carenza dei requisiti essenziali o per irregolarità della documentazione prodotta per 
cause imputabili all’impresa e non sanabili; 

- possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione interdittiva o altra sanzione che comporti il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

- non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o nei cui confronti sia stato emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

- osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia 
di: 

� a) prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 

� b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

� c) inserimento dei disabili; 

� d) pari opportunità; 

� e) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 

� f) tutela dell’ambiente; 

- essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea [se l’impresa è stata costituita prima del 23 maggio 
2007]6; 

- non avere usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse 
spese previste nel progetto; 

- essere in possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 3, comma 1, della L.R. 34/2013; 

- rispettare quanto previsto dalla normativa sul “de minimis”; 



- non avere effettuato, nei ventiquattro mesi antecedenti la pubblicazione del bando, riduzioni dell’attività tali da 
comportare una riduzione del personale superiore al 30%; 

- possedere dimensione d’impresa ammissibile secondo il dettato del bando; 

Oltre ai suddetti requisiti, previsti per tutte le categorie di imprese, devono essere posseduti quelli specifici per categoria 
di beneficiari. Si tratta dei requisiti di cui all’art. 3 comma 2 della L.R. 34/2013 e di quelli di seguito elencati: 

 
a) per le emittenze televisive digitali terrestre (DTT): 
 

1. siano titolari di emittenti televisive locali operanti in Toscana e abilitate alla trasmissione in tecnica digitale terrestre 
come operatori di rete oppure come fornitore di contenuti, ai sensi della normativa vigente e dotate dei requisiti di cui 
alla L.R. n. 46/2011; 
2. siano iscritti nel registro degli operatori delle comunicazioni; 
3. non abbiano carattere di emittenti di televendita, di cui all’ articolo 2, comma 1, lettera a), punto 6, del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici) e non abbiano interessi o 
rapporti commerciali con la produzione e la divulgazione di prodotti di pornografia e cartomanzia; 
4. abbiano concorso o si impegnino formalmente a concorrere alla diffusione degli interventi di comunicazione all’utenza 
di cui all’articolo 7 della L.R. 46/2011. 
 

Sono altresì ammesse a beneficiare dell’aiuto le emittenti televisive a carattere comunitario come definite dall’art. 2, 
comma 1, lettera n) del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico della radiotelevisione); a tali emittenti si 
applicano i requisiti di cui ai suddetti punti. 

 
b) per i quotidiani e periodici online: 
 
1. siano registrate presso la cancelleria di un tribunale della Regione toscana all'interno della circoscrizione in cui la 
testata ha la redazione (ai sensi dell'art.  5 della L. 47/1948) e che quindi abbiano individuato un direttore responsabile; 
2.  siano aggiornate con periodicità quotidiana, con una media quotidiana non inferiore agli 8 articoli giornalistici prodotti 
dalla redazione, i cui contenuti siano originali e pubblicati esclusivamente on line; 
3. che abbiano un contenuto informativo pari ad almeno il 70% del contenuto complessivo; 
4. che non abbiano già usufruito e non abbiano fatto richiesta, al momento di presentazione della domanda, dei 
contributi pubblici da parte dello Stato i cui criteri di assegnazione sono stati riordinati dal Decreto legge 18/05/2012 n. 
63 “Disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese editrici, nonché di vendita della stampa 
quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale”; 
5. siano iscritte nel registro degli operatori delle comunicazioni; 
6. non siano titolari di concessioni di frequenze radiotelevisive digitali; 
7. non risultino controllate da società o soggetti editoriali che editano anche testate giornalistiche cartacee, quotidiane o 
di altra periodicità, con diffusione interregionale e/o nazionale o con una tiratura in ogni caso superiore alle 10.000 copie. 
 
c) per le agenzie di stampa quotidiana via web: 
 
1. forniscano servizi d’agenzia in abbonamento ad almeno 5 testate giornalistiche registrate nella Regione Toscana; 
2. non siano titolari di concessioni di frequenze radiotelevisive digitali. 
 
d) per le emittenze radiofoniche via etere: 

1) copertura territoriale per almeno il 70 per cento in territorio toscano; 
2) attività giornalistica svolta da personale iscritto all’albo dei giornalisti, nonché da praticanti in numero 
non superiore ad uno per ogni iscritto impiegato;  
3) redazione giornalistica con almeno due giornalisti dipendenti con contratto a tempo pieno o unità di 
lavoro equivalenti, così come definite con deliberazione della Giunta regionale; 
4) informazione locale autoprodotta per almeno due ore e mezza del palinsesto diurno (ore 7.00 - 22.30). 

 
e) per le web tv: 

1) attività giornalistica svolta da personale iscritto all’albo dei giornalisti, nonché da praticanti in numero 
non superiore ad uno per ogni due iscritti impiegati;  
2) redazione giornalistica con almeno due giornalisti dipendenti; 
3) la trasmissione per almeno due ore e mezza quotidiane del palinsesto diurno (ore 7:00 - 22:30) di 
informazione locale autoprodotta e, a titolo gratuito e per almeno mezz'ora delle due ore e mezza suddette, 
di contenuti autoprodotti da soggetti indipendenti operanti in Toscana o comunque relativi alla tradizione, 
cultura, costume, territorio ed attività della Toscana. 
 

f) per le web radio: 
1) attività giornalistica svolta da personale iscritto all’albo dei giornalisti, nonché da praticanti in numero 
non superiore ad uno per ogni iscritto impiegato; 
2) redazione giornalistica con almeno un giornalista dipendente; 
3) informazione locale autoprodotta per almeno due ore e mezza del palinsesto diurno (ore 7.00 - 22.30). 



 
g) per la stampa quotidiana e periodica: 

1) prodotto diffuso a pagamento in almeno un terzo dei comuni della Toscana; 
2) attività giornalistica svolta da personale iscritto all’albo dei giornalisti, nonché da praticanti in numero 
non superiore ad uno per ogni tre iscritti impiegati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 ALLEGATO B       

 

Regione Toscana 
Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai 

sensi della Legge regionale 4 luglio 2013, n. 34 “Disciplina del sostegno 
regionale alle imprese di informazione. Modifiche alla L.R. 35/2000, alla 

L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002” 
 

SCHEDA TECNICA DI PROGETTO E PIANO FINANZIARIO 

    

 

 
Alla Regione Toscana 

Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze 
Area di coordinamento turismo, commercio e terziario 

Settore disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziarie 
Via Pietrapiana, 30 

50121 Firenze 

    

 SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO     

        

 
1. ANAGRAFICA DEL PROGETTO - SPECIFICARE TITOLO ED EVENTUALE 
ACRONIMO 

    

 Durata prevista dell'investimento/progetto:       

        

        

 2. DESCRIZIONE DELLE MODALITA' DI UTILIZZO DEL CONTRIBUTO     

 

A. Attività dell'impresa - Breve descrizione dell'attività dell'impresa e degli 
obiettivi generali collegati al contributo oggetto della domanda con 
indicazione delle varie fasi del programma 

    

     

     

 

 

    

        

        

 

B. Risultati attesi - Descrizione del progetto informativo e degli 
investimenti ad esso correlati con riferimento al tema/i di particolare 
rilievo per le comunità locali.  

    

     

     

 

 

    



        

 PIANO FINANZIARIO     

 TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO 
PREVISTO 

     

        

 adeguamento delle apparecchiature/impianti        

        

 acquisto di hardware e software       

        

 spese di consulenza       

        

 

servizi di agenzia stampa nazionale/locale 
acquisiti da soggetti aventi i requisiti specifici 
di cui al par. 2.2  

      

        

 costi di connettività       

        

 altri costi operativi       

        

 
spese relative al personale impiegato per il 
progetto 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

ALLEGATO C 

 

 

Regione Toscana 

PRSE 2012/2015 

Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della Legge 

regionale 4 luglio 2013, n. 34 “Disciplina del sostegno regionale alle imprese di informazione. 

Modifiche alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002” 

 

Alla Regione Toscana 

Direzione Generale Competitività del sistema  

regionale e sviluppo delle competenze  

Area di coordinamento turismo,          

 commercio e terziario 

Settore disciplina, politiche e incentivi del commercio 

 e attività terziarie 

Via Pietrapiana, 30 

 50121 Firenze 

 

 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO RELATIVA AL POSSESSO DEI 

REQUISITI DI PMI  
 

(artt. 46 e 47 – D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
(come definiti dal Decreto Ministero attività produttive 18 aprile 2005 – GU n. 238 del  12.10.2005) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________ il __________________ nella sua qualità di 

legale rappresentante dell’impresa ______________________________________________ avente 

sede legale in _______________ Via ____________________ CAP ___________ Provincia _____ 

CF ____________________________________ P. IVA __________________________________ 

recapito telefonico __________________ fax _________________ e-mail ___________________ 

 
D I C H I A R A 

 

di rientrare nella dimensione d’impresa: 

 

  piccola    media    grande 
 

sulla base dei dati riportati nelle schede allegate, di seguito indicate (barrare le caselle che 
interessano): 
 
 
 



 
7 Scheda 1 Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa 
8 Scheda 2 Prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate 
9 Scheda 3 Prospetto riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate 
10 Scheda 3A Scheda di partenariato relativa a ciascuna impresa associata 
11 Scheda 4 Scheda imprese collegate - 1 
12 Scheda 5 Scheda imprese collegate - 2 
13 Scheda 5A Scheda di collegamento 

 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di 

dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente decadenza dai benefici 

concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 

del 28 dicembre 2000.  

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità 

(________________ n. __________ rilasciato il _______) ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n.445/00. 

 

 

 



 Scheda 1 

INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA 

 

1. Dati identificativi dell'impresa 

Denominazione o ragione sociale: ............................................................................................................  

Indirizzo della sede legale: .........................................................................................................................  

N. di iscrizione al Registro delle imprese: .................................................................................................  

 

2. Tipo di impresa 
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente: 

 

  Impresa autonoma 

In tal caso i dati riportati al punto 3 risultano dai 

conti dell'impresa richiedente. (Compilare solo la 

Scheda 1) 

  Impresa associata 

  Impresa collegata 

In tali casi i dati riportati al punto 3 risultano dai 

dati indicati nei rispettivi prospetti di dettaglio di 

cui alle Schede 2, 3, 4 e 5 

 

3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa 
Periodo di riferimento 

(1)
: ...........................................................................................................................  

 

Occupati (ULA) Fatturato 
(*)

 Totale di bilancio 
(*)

 

   

 (*) In migliaia di euro 

 

4. Dimensione dell’impresa 
In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla dimensione dell'impresa richiedente: 

 

c) micro impresa 

d) piccola impresa 

e) media impresa 

 
 

 

 

 

 

 

 
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della 

domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette 

informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda 

l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in 

conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di 

agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o 

dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli 

occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 



 Scheda 2 
PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O COLLEGATE 

 

Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate 
 

Periodo di riferimento 
(1)

: 

 Occupati (ULA) Fatturato 
(*)

 Totale di bilancio 
(*) 

1. Dati 
(2)

 dell'impresa richiedente 

o dei conti consolidati [riporto 

dalla tabella 1 della Scheda 4] 

 

   

2. Dati
(2)

 di tutte le (eventuali) 

imprese associate (riporto dalla 

tabella riepilogativa della Scheda 

3) aggregati in modo 

proporzionale 

   

3. Somma dei dati
(2)

 di tutte le 

imprese collegate (eventuali) non 

ripresi tramite consolidamento 

alla riga l [riporto dalla tabella A 

della Scheda 5] 

   

Totale    

 (*) In migliaia di euro 

 

I risultati della riga “Totale” vanno riportati al punto 3 del prospetto relativo alle informazioni relative al calcolo della 

dimensione di impresa (Scheda 1) 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

___________________________ 

(1) I dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda 

di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette 

informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda 

l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in 

conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di 

agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o 

dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli 

occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 

 

(2) I dati dell'impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base ai conti e ad altri dati dell'impresa oppure, se 

disponibili, in base ai conti consolidati dell'impresa o a conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 



 Scheda 3 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE 

 

 

Tabella riepilogativa 
 

Impresa associata 

(indicare denominazione) 
Occupati (ULA) Fatturato 

(*)
 Totale di bilancio 

(*) 

l)    

2)    

3)    

4)    

5)    

6)    

7)    

8)    

9)    

10)    

…)    

Totale     

    

    

 (*) In migliaia di euro. 

 

 

 

I dati indicati nella riga “Totale” della tabella riepilogativa devono essere riportati alla riga 2 (riguardante le imprese 

associate) della tabella della Scheda 2 relativo al prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate. 

 

 

 

 

 

 

 

 
(1) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, comma 

4, è opportuno applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
 



 Scheda 3A 

SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA 

 

1. Dati identificativi dell'impresa associata 
Denominazione o ragione sociale: .............................................................................................................................................  

Indirizzo della sede legale:.........................................................................................................................................................  

N. di iscrizione al Registro imprese: ..........................................................................................................................................  

 

2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell'impresa associata 

 

Periodo di riferimento 
(1)

: 

 Occupati (ULA) Fatturato 
(*)

 Totale di bilancio 
(*) 

1. Dati lordi    

2. Dati lordi eventuali imprese 

collegate all’impresa associata 
   

3. Dati lordi totali    

 (*) In migliaia di euro. 

NB: i dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell'impresa associata, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali 

si aggiungono al 100 % i dati delle imprese collegate all'impresa associata, salvo se i dati delle imprese collegate sono 

già ripresi tramite consolidamento nella contabilità dell'impresa associata. Nel caso di imprese collegate all’impresa 

associata i cui dati non siano ripresi nei conti consolidati, compilare per ciascuna di esse la Scheda 5° e riportare i dati 

nella Scheda 5; i dati totali risultanti dalla Tabella A della Scheda 5 devono essere riportati nella Tabella di cui al punto 

2. 

 

3. Calcolo proporzionale 
a) Indicare con precisione la percentuale di partecipazione

(2)
 detenuta dall'impresa richiedente (o dall'impresa collegata 

attraverso la quale esiste la relazione con l'impresa associata), nell'impresa associata oggetto della presente scheda: 

...........% 

Indicare anche la percentuale di partecipazione 
(2)

 detenuta dall'impresa associata oggetto della presente scheda 

nell'impresa richiedente (o nell'impresa collegata): …………%. 

b) Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata: tale percentuale si applica ai 

dati lordi totali indicati nella tabella di cui al punto 2. La percentuale ed il risultato del calcolo proporzionale 
(3) 

devono 

essere riportati nella tabella seguente: 

Tabella «associata» 

Percentuale: . . .% Occupati (ULA) Fatturato 
(*)

 Totale di bilancio 
(*) 

Risultati proporzionali    

 (*) In migliaia di euro. 

 

I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa della Scheda 3. 
 

………………………., lì ………………….  

…………………………………. 
                  (timbro e firma) 

_______________________________ 

(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della 

domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette 

informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda 

l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in 

conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di 

agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o 

dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli 

occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 

(2) Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del capitale o dei diritti di voto. Ad essa va aggiunta la 

percentuale di partecipazione detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale deve essere indicata in 

cifre intere, troncando gli eventuali decimali. 

(3) Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due decimali (troncando gli eventuali altri decimali) per 

quanto riguarda gli occupati ed in migliaia di euro (troncando le centinaia di euro) per quanto riguarda il fatturato ed il totale di 

bilancio. 



 

 Scheda 4 

SCHEDA IMPRESE COLLEGATE - 1 
 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI CONSOLIDATI OPPURE È 
INCLUSA TRAMITE CONSOLIDAMENTO NEI CONTI CONSOLIDATI DI UN’ALTRA IMPRESA COLLEGATA) 
 

 

Tabella 1 

 

 Occupati (ULA)
 (*)

 Fatturato 
(**)

 Totale di bilancio 
(**) 

Totale    

(*)   Quando gli occupati di un'impresa non risultano dai conti consolidati, essi vengono calcolati sommando 

tutti gli occupati di tutte le imprese con le quali essa è collegata.  

(**)  In migliaia di euro. 

 

 

 

I conti consolidati servono da base di calcolo. 

 

I dati indicati nella riga «Totale» della Tabella 1 devono essere riportati alla riga l del prospetto per il calcolo dei dati 

delle imprese associate o collegate (Scheda 2). 

 

 

Identificazione delle imprese riprese tramite consolidamento 

Impresa collegata 

(denominazione) 
Indirizzo della sede legale 

N. di iscrizione al Registro 

delle imprese 

A.   

B.   

C.   

D.   

E.   

 
 

Attenzione: Le eventuali imprese associate di un'impresa collegata non riprese tramite consolidamento devono essere 

trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche le Schede 3A e 3. 

 

Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 

disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali 

imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi tramite 

consolidamento. 

 

 

 

 

 

 



 Scheda 5 

SCHEDA IMPRESE COLLEGATE - 2 
 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE O UNA O PIÙ IMPRESE COLLEGATE NON 
REDIGONO CONTI CONSOLIDATI OPPURE NON SONO RIPRESE TRAMITE CONSOLIDAMENTO) 
 

PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI IN COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE IMPRESE 

COLLEGATE), COMPILARE UNA “SCHEDA DI COLLEGAMENTO” (Scheda 5A) E PROCEDERE ALLA 

SOMMA DEI DATI DI TUTTE LE IMPRESE COLLEGATE COMPILANDO LA TABELLA A  

 

 

 

Tabella A 
 

Impresa  

(denominazione) 
Occupati (ULA) Fatturato 

(*)
 Totale di bilancio 

(*) 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

Totale    

 (*) In migliaia di euro. 

 

I dati indicati alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportati alla riga 3 (riguardante le imprese 

collegate) del prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (Scheda 2), ovvero se trattasi di 

imprese collegate alle imprese associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui al punto 2 della Scheda 

3A. 

 

 

 

 

 

Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 

disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali 

imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi tramite 

consolidamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Scheda 5A 

SCHEDA DI COLLEGAMENTO 
 

(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE CONSOLIDAMENTO) 
 

1. Dati identificativi dell'impresa 
Denominazione o ragione sociale: .............................................................................................................................................  

Indirizzo della sede legale:.........................................................................................................................................................  

N. di iscrizione al Registro delle imprese: .................................................................................................................................  

 

2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari 
 

Periodo di riferimento 
(1)

: 

 Occupati (ULA) Fatturato 
(*)

 Totale di bilancio 
(*) 

Totale    

 (*) In migliaia di euro. 

 

 

I dati devono essere riportati nella tabella A della Scheda 5. 

 

Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 

disponibili in tale forma. A questi si aggregano proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate delle imprese 

collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati 
(2)

. Tali imprese associate devono essere trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere 

compilati anche le Schede 3A e 3. 

 

 

 

 

 

 

 
_______________________________ 

(
1
) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione 

della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del 

bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi 

presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con 

i criteri di cui al DPR n.689/74 ed in conformità agli art.2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali 

alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di 

imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima 

dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla 

stessa data. 

 

(
2
) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui 

all'articolo 3, comma 4, è opportuno applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO D 

 

Regione Toscana 

 

PRSE 2012/2015 

Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della Legge 

regionale 4 luglio 2013, n. 34 “Disciplina del sostegno regionale alle imprese di informazione. 

Modifiche alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002” 

 

Alla Regione Toscana 

 Direzione Generale Competitività del   

               sistema regionale e sviluppo delle competenze 

Area di coordinamento turismo,          

 commercio e terziario 

Settore disciplina, politiche e incentivi         

 del commercio e attività terziarie 

Via Pietrapiana, 30 

50121 Firenze 

          

 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AGLI AIUTI ILLEGALI 
(il modulo deve essere compilato e firmato dal legale rappresentante dell’impresa partecipante al 
progetto ) 
 
 
Il sottoscritto ___________________ nato a ______________________ il ________ in qualità di 

legale rappresentante dell'impresa _______________________ CF 

______________________________, consapevole, ai sensi dell’art.75-76 del DPR 445/2000, delle 

responsabilità penali cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o esibizione di 

atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, con riferimento a quanto indicato nel 

presente modulo, al fine di usufruire del finanziamento previsto dal bando sopra indicato, 

qualificabile come aiuto di stato ai sensi dell'art. 107 TFUE (ex art. 87 del Trattato istitutivo della 

Comunità Europea) 

 

DICHIARA 
(barrare una delle quattro condizioni descritte) 
 
_ di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti 

dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23/05/2007, 



pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12 luglio 2007; 

 

ovvero 

 

_ di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis gli aiuti dichiarati 

incompatibili con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23/05/2007, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12 luglio 2007, per un 

ammontare totale di euro _______________. e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di 

restituzione delle somme fruite; 

 

ovvero 
 

_ di aver rimborsato in data ____________ [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il 

rimborso] mediante _____________________________[indicare il mezzo con il quale si è 

proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, ecc.] la somma di euro 

................................, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento 

(CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

Dell’Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e 

dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, 

lettera [specificare a quali delle lettere a, b, c, o d ci si riferisce] del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23/05/2007, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12 luglio 2007; 

 

ovvero 

 

_ di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 

_________________, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento 

(CE) 21 aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e 

dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione, europea indicata nell'art. 4, comma 1, 

lettera [specificare a quali delle lettere a) o c) ci si riferisce] del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23/05/2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana n. 160 del 12 luglio 2007. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



ALLEGATO E 

 

 

Regione Toscana 

 

PRSE 2012/2015 

Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della Legge regionale 4 

luglio 2013, n. 34 “Disciplina del sostegno regionale alle imprese di informazione. Modifiche alla L.R. 

35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002” 

 

 

 

 

         Alla Regione Toscana 

         Direzione Generale Competitività                 

                       del sistema regionale e sviluppo   

                       delle competenze 

         Area di coordinamento turismo,  

         commercio e terziario 

Settore disciplina, politiche e  

incentivi    

        del commercio e attività terziarie 

         Via Pietrapiana, 30 

          50121 Firenze 

 

7.1.1.1.1 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI  NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

 

Il Sottoscritto………………………………………………………………………………................. 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa……………………………………………………… 

con sede in……………………………………………..C.F…………………………………………  

consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) in 

caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R. n. 445/2000  

 

DICHIARA 

 

Di rispettare la normativa in materia ambientale ed a tal fine, a titolo esemplificativo, di essere in 

possesso di: 

 

� Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rilasciata ai sensi del D.Lgs 59/05: 



 

□ Presente: nr…………..data…………….. 

 

□ Non applicabile  

 

 

� Notifica inizio attività per le industrie insalubri e verifica della posizione dell’azienda in quanto  

alla classe di insalubrità ai sensi del Regio Decreto n. 1265 del 1934 e DM 5/9/1994: 

 

□ Presente: nr…………..data…………….. 

 

□ Non applicabile 

 

 

� Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i.: 

 

□ Presente: nr…………..data…………….. 

 

□ Non applicabile  
 
 
�  Autorizzazione allo scarico idrico ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i.: 

 

□ Presente: nr…………..data…………….. 

 

□ Non applicabile 

  

 

� Denuncia dei pozzi idrici ai sensi del art. 10 D.Lgs 275/1993. Normativa di riferimento Regio 

Decreto nr. 1775 del 1933, D.lgs 275 del 1993: 
 
□ Presente: nr…………..data…………….. 

 

□ Non applicabile  

 

� Notifica impianti a rischio di incidente rilevante ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 334/1999 e s.m.i e 

Scheda Allegato V  D.Lgs. 334/99 e s.m.i.;  

□ Presente: nr…………..data…………….. 

 

□ Non applicabile  

 

� Rapporto di Sicurezza impianti a rischio di incidente rilevante ai sensi dell’art. 8 D.Lgs. 334/99 

e s.m.i.: 

 

□ Presente: nr…………..data…………….. 

 

□ Non applicabile  

 

DICHIARA inoltre di: 



� Gestire i rifiuti in conformità alla parte IV del D.Lgs 152 del 2006, (Normativa di dettaglio: 
Decreto del Ministero dell’Ambiente 1 aprile 1998, n. 148 e Decreto del Ministero 
dell’Ambiente 1 aprile 1998, n. 145).  

□ SI 

 

□ NO 

� Rispettare la normativa vigente sul consumo, produzione e movimentazione di sostanze e 

preparati pericolosi ai sensi del D.Lgs 52/97 e del D.Lgs 285/98: 

□ SI 

 

□ Non applicabile 

� Rispettare la normativa vigente in materia di inquinamento di suolo, sottosuolo e delle acque 

sotterranee ai sensi del D.Lgs 152 del 2006, (sono previste procedure di notifica, richiesta 
autorizzazione e possibili obblighi di bonifica): 

□ SI 

 

□ Non applicabile 

 

� Aver adempiuto agli obblighi in materia di emissioni acustiche  ai sensi della Legge 26 ottobre 

1995, n. 447, della L.R. 89/1998 e del Regolamento di applicazione DCR 77/00, di rispettare i 

limiti fissati dal Comune o di aver presentato il piano di risanamento, per nuove attività di aver 

presentato valutazione di impatto acustico: 

□ SI 

 

□ Non applicabile 

 

E di essere soggetto alle seguenti normative non ricomprese nell’elenco precedente (spazio da 

compilare a cura dell’Azienda): 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 



 

Regione Toscana 

Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della Legge regionale 4 luglio 2013, n. 34 
“Disciplina del sostegno regionale alle imprese di informazione. Modifiche alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 

32/2002” 

 
Alla Regione Toscana 

Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze 
Area di coordinamento turismo, commercio e terziario 

Settore disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziarie 
Via Pietrapiana, 30 

50121 Firenze 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA IN ATTO NOTORIO RELATIVA AL TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
(ARTT. 46 E 47 – D.P.R. N. 445 DEL 28.12.2000) 

 
Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali" 
Ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”, si informa che: 

 

 i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal presente avviso e dell'eventuale 
 successiva stipula e gestione del contratto e che tali dati potranno inoltre essere comunicati ad ogni soggetto 
 che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i; 

 

 la raccolta e il trattamento dei dati sarà effettuato con modalità informatizzate e manuali; 

 

 il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe comportare la 
 mancata assegnazione del finanziamento; 

 

 i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D.Lgs. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati 
 anagrafici del richiedente, esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le 
 norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l'Amministrazione competente, e sul sito internet 
 dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative; 

 

 il titolare del trattamento è la Regione Toscana alla quale è presentata domanda di finanziamento; 

 

 in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
 dell'art.7 del D. Lgs.196/2003. 

 

                     
Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di 

protezione dei dati personali" 

 

Il/La sottoscritto/a                nato/a a                    il                   sesso (M/F)      

residente in                               N. Civico        CAP         Comune                     Provincia           

in qualità di legale rappresentante dell'impresa                               

con sede legale in              N. Civico        CAP         Comune   Provincia         

Allegato F  



Codice Fiscale                  P. IVA                          Forma giuridica                             

Matricola INPS                          Posizione INAIL            ATECO 2007                                       

Telefono               Fax      E-mail                                                                         

 

Autorizza Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. a trattare i dati personali inviati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
ALLEGATO G 

 

 

Regione Toscana 

 

PRSE 2012/2015 

Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della Legge regionale 

4 luglio 2013, n. 34 “Disciplina del sostegno regionale alle imprese di informazione. Modifiche 

alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002” 

 

 

 

 

         Alla Regione Toscana 

         Direzione Generale Competitività del 

         sistema regionale e sviluppo delle  

         competenze 

         Area di coordinamento turismo,  

         commercio e terziario 

     

 Settore disciplina, politiche e             

incentivi  el commercio e attività 

terziarie 

         Via Pietrapiana, 30 

          50121 Firenze 

 

 

 

CERTIFICAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO RELATIVA AGLI AIUTI “DE MINIMIS” 

(ex art. 6 REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 – GU L 352 del 24/12/2013) 

 

 

Il sottoscritto _____________________________ - Codice Fiscale __________________________ - nato a 

______________ il _______________ e residente in ____________________________________________________, 

in qualità di legale rappresentante dell’Impresa _____________________________ Codice 



Fiscale____________________________________ con sede legale In ___________________________, 

 

      PRESO ATTO 

 

Che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento (UE) n. 1407 del 18 Dicembre 2013 (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 352 del 24/12/13) ha stabilito: 

 

Che l’importo massimo di aiuti pubblici che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio, senza la 

preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le 

condizioni di concorrenza tra le imprese è pari a € 200.000,00= (€ 100.000,00= se impresa unica che opera nel settore 

del trasporto di merci su strada per conto terzi. Gli aiuti “de minimis” non possono essere utilizzati per l'acquisto di 

veicoli destinati al trasporto di merci su strada). Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione ritiene, infatti, che 

questi aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel mercato comune e 

che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del trattato CE; 

 

Che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale 

cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un 

Regolamento di esenzione o in una decisione della Commissione. 

 

Che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00= (€ 100.000,00= se impresa unica che opera 

nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi. Gli aiuti “de minimis” non possono essere utilizzati per 

l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada) devono essere prese in considerazione tutte le categorie 

di Aiuti Pubblici, concessi da autorità nazionali, regionali o locali, a prescindere dalla forma dell’aiuto “de minimis” o 

dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso allo Stato membro sia finanziato interamente 

o parzialmente con risorse di origine comunitaria; 

 

Che la regola “de minimis” di cui al suddetto Regolamento n.1407/2013 non è applicabile: 

agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura; 

agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 

agli aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, nel caso in cui 

l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o 

immessi sul mercato dalle imprese interessate, oppure quando l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o 

interamente trasferito a produttori primari; 

agli aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai 

quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con 

l’attività d’esportazione; 

agli aiuti subordinati all’impiego preferenziale di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

 

Che in caso di superamento della soglia di € 200.000,00=, l’aiuto non può beneficiare dell’esenzione prevista dal 

presente Regolamento, neppure per una parte che non superi detto massimale; 

DICHIARA 



 

Ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445, e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 

dello stesso nel caso di dichiarazioni non veritiere, sotto la propria responsabilità, quanto segue: 

che, in relazione alle spese oggetto della richiesta di contributo, l’Impresa rappresentata non ha ottenuto altri benefici 

o agevolazioni previsti da normative comunitarie, nazionali, regionali o comunque di natura pubblica; 

che l’Impresa rappresentata non ha beneficiato, durante i due esercizi finanziari precedetni e l'esercizio finanziario in 

corso, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti “de minimis”, per un importo superiore a € 200.000,00= (€ 

100.000,00= se impresa unica che opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi. Gli aiuti de 

minimis non possono essere utilizzati per l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada); 

 

 

(barrare la casella interessata) 

 

L’impresa rappresentata non ha beneficiato, nell’ultimo triennio, di alcun contributo pubblico in regime “de minimis”. 

 

Oppure 

 

 

L’impresa rappresentata ha beneficiato negli ultimi tre esercizi finanziari dei seguenti contributi pubblici di natura “de 

minimis”: 

 

 

 

Ente erogatore Riferimento di legge Importo dell’aiuto Data di concessione 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

 

L’Impresa in parola può pertanto beneficiare, quale aiuto “de minimis”, del contributo pubblico di € 

____________________ di cui al__________________, in ossequio a quanto previsto dal Regolamento “de minimis” 

n.1407/2013. 

 

 



 

 
Allegato H 

 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE SUL SISTEMA INFORMATICO DI SVILUPPO 

TOSCANA S.p.A. 
(ARTICOLO 4) 

 
La domanda di contributo deve essere redatta esclusivamente on line, previo rilascio delle credenziali di 
accesso al sistema informatico di Sviluppo Toscana S.p.A.. 
 
La presentazione delle domande prevede obbligatoriamente i seguenti passaggi sequenziali sul sistema 
informatico di Sviluppo Toscana S.p.A.: 
- accesso al sistema informatico per la richiesta e il rilascio delle chiavi di accesso; 
- compilazione della domanda di aiuto; 
- chiusura della compilazione; 
- firma digitale del documento in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico; 
- caricamento, sul sistema informatico, del documento firmato digitalmente; 
- presentazione della domanda di aiuto. 
 
Di seguito viene analizzato ciascuno dei suddetti passaggi: 
 
Accesso al sistema informatico per la richiesta e il rilascio delle chiavi di accesso 
Per accedere alla compilazione della domanda di aiuto, il legale rappresentante dell'impresa deve richiedere il 
rilascio delle chiavi di accesso all'indirizzo https://sviluppo.toscana.it/impreseinformazione. Le chiavi di 
accesso sono rilasciate solo ed esclusivamente al legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo, 
come di seguito descritto. 
Il legale rappresentante dell'impresa richiedente il contributo è: a) la persona alla quale sono stati conferiti 
dall'Assemblea societaria i poteri di rappresentanza generale della Società ed è presente nella visura della 
Società stessa (ad esempio Presidente, Amministratore Delegato, Amministratore Unico, Consiglieri, ecc); b) 
la persona che è procurata dal legale rappresentante dell'impresa richiedente il contributo (come descritto al 
punto a), in quanto persona che è titolata, attraverso procura, a porre in essere i medesimi atti del legale 
rappresentante.  
Si specifica che, per "persona procurata alla rappresentanza legale dell'impresa richiedente il contributo" si 
intende una persona fisica interna al soggetto richiedente – dipendente o altro (ad esempio, Direttore di 
sede) - e non si può intendere la Società di consulenza dell'impresa richiedente il contributo; la predetta 
Società di consulenza non può essere delegata alla “legale rappresentanza” e, di conseguenza, alla firma 
della domanda e dei relativi allegati. 
 
La procedura di registrazione per richiedere e ottenere le chiavi di accesso è divisa in 2 Fasi: 
FASE 1. REGISTRAZIONE DELL'UTENTE:  
La fase 1 viene effettuata solo ed esclusivamente dall'impresa Capofila. 
1) Collegarsi all'indirizzo https://sviluppo.toscana.it/impreseinformazione e cliccare su “Richiesta chiavi di 
accesso”. 
2) Compilare i campi previsti con le informazioni richieste. Si ricorda che all'indirizzo di posta elettronica 
indicato in questa fase sono automaticamente inoltrati tutti i messaggi generati dal sistema informatico. 
Una volta completata la Fase 1, il sistema informatico invia, all'indirizzo di posta elettronica indicato nella 
stessa fase, le chiavi di accesso (nome utente e password) che consentono di accedere alla procedura di 
registrazione prevista nella FASE 2, per ottenere il rilascio delle chiavi di accesso. 
 
FASE 2. REGISTRAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE IL CONTRIBUTO):  
1) Utilizzando le chiavi di accesso ricevute, collegarsi all'indirizzo 
https://sviluppo.toscana.it/impreseinformazione e cliccare su “Accedi al Sistema”.  
2) Nel “Modulo di Registrazione del soggetto” che appare, compilare i campi previsti indicando solo ed 
esclusivamente i dati anagrafici del legale rappresentante e i dati riguardanti la sede legale dell'impresa, 
esattamente come risultano dal documento di identità e dalla visura camerale allegando in formato 
elettronico .pdf i seguenti documenti: 
1. Copia fronte e retro del documento d'identità in corso di validità del legale rappresentante; 
2. Copia del Codice fiscale/copia fronte e retro della tessera sanitaria in corso di validità del legale 
rappresentante; 



3. Atto di nomina o conferimento dei poteri di rappresentanza legale e auto dichiarazione di conformità 
all'originale.  
Per “Atto di nomina” si intende visura camerale aggiornata e recente dell'impresa richiedente il contributo o 
verbale di nomina. 
In caso di persona procurata alla rappresentanza legale dell'impresa richiedente il contributo devono 
obbligatoriamente essere allegati i seguenti documenti: 
1. Copia fronte e retro del documento d'identità in corso di validità del procurato; 
2. Copia del Codice fiscale/copia fronte e retro della tessera sanitaria in corso di validità del procurato; 
3. Copia dell'Atto di procura e autodichiarazione di conformità all'originale da parte del procurato. 
L'Atto di Procura deve obbligatoriamente contenere i seguenti elementi: a) nominativo della persona 
procurata alla legale rappresentanza dell’impresa richiedente il contributo; b) definizione dei poteri di 
rappresentanza conferiti. Se l'Atto di procura non contiene tutti gli elementi indicati alle lettere a) e b), di cui 
sopra, non verranno rilasciate le chiavi di accesso. 
 
Ultimata la FASE 2, Sviluppo Toscana S.p.A. procede alla verifica dei dati indicati e degli allegati presentati al 
fine di autorizzare il rilascio delle chiavi di accesso. Queste ultime sono rilasciate entro 48 ore dalla data della 
richiesta (data in cui viene completata la procedura di registrazione prevista nella FASE 2, premendo 
l'apposito pulsante “Invia richiesta”) e inviate direttamente all'indirizzo di posta elettronica indicato nella 
FASE 1. 
Le chiavi di accesso sono rilasciate dal giorno di apertura del bando e fino alle ore 12.00 del giorno 
precedente la data di scadenza per la presentazione della domanda di aiuto. La verifica dei dati indicati e 
degli allegati presentati, al fine di autorizzare il rilascio delle chiavi di accesso, avviene solo ed 
esclusivamente per le imprese che, entro le ore 12.00 del giorno precedente la data di scadenza per la 
presentazione della domanda di aiuto, completano la procedura di registrazione descritta nella FASE 2. Non 
saranno prese in esame richieste di rilascio delle chiavi di accesso pervenute oltre le ore 12.00 del giorno 
precedente la data di scadenza per la presentazione della domanda di aiuto. 
 
Compilazione della domanda di aiuto 
Una volta ottenute le chiavi di accesso, è necessario compilare la domanda di aiuto e allegare i documenti 
obbligatori/facoltativi sul sistema informatico, procedendo come segue: 
- l'impresa, al primo accesso al sistema informatico, deve creare il progetto, indicandone l'acronimo e il 
titolo; 
- l'impresa deve accedere alla sezione “Compila domanda”, compilare le schede obbligatorie presenti nelle 
sezioni “Dichiarazioni”, “Sezione Progetto”, e “Piano finanziario”, allegare i documenti obbligatori richiesti dal 
bando, conformi, nei contenuti e nelle modalità di sottoscrizione, alle indicazioni previste e tutti gli eventuali 
ulteriori documenti che intende allegare in sede di presentazione della domanda di aiuto. 
 
Chiusura della compilazione 
Una volta che la domanda di aiuto è stata compilata ed è stata allegata tutta la documentazione obbligatoria 
richiesta dal bando e gli ulteriori documenti che l'impresa intende allegare in sede di presentazione della 
domanda di aiuto, è necessario chiudere la compilazione, procedendo come segue: 
- verificare nell'anteprima (Pulsante "Controllo Anteprima") la correttezza di ogni singolo dato inserito e la 
presenza negli appositi spazi di upload di tutta la documentazione obbligatoria richiesta dal bando e di tutti 
gli ulteriori documenti che l'impresa intende allegare in sede di presentazione della domanda di aiuto. Tale 
controllo deve essere finalizzato a verificare in modo puntuale l'esattezza delle informazioni inserite, la 
completezza della documentazione finale presentata e la correttezza formale della stessa, dal momento che, 
una volta chiusa la compilazione, non è più possibile accedere alla sezione di compilazione della domanda di 
aiuto; 
- chiudere la compilazione (Pulsante “Chiudi Compilazione”) e confermare tale operazione; 
- scaricare sul proprio computer il documento in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico 
al momento di chiusura della compilazione, premendo il pulsante "Scarica domanda da firmare 
digitalmente". 
 
Firma digitale del documento in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico 
Una volta chiusa la compilazione, l'impresa dovrà premere sul pulsante "Scarica documento" e procedere di 
seguito a salvarlo sul proprio computer al fine di apporvi la firma digitale del Legale rappresentante. 
Il documento in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico al momento di chiusura della 
compilazione, comprensivo di tutte le dichiarazioni/schede obbligatorie presenti on-line, opportunamente 
compilate e correttamente salvate in fase di redazione on-line, deve essere, infatti, firmato digitalmente.  
La firma digitale deve essere apposta solo ed esclusivamente dal legale rappresentante dell’impresa cui sono 



state rilasciate le chiavi di accesso alla conclusione della procedura di Registrazione descritta nella Fase 2, il 
quale è l'unico soggetto titolato a firmare digitalmente il documento in formato .pdf di cui sopra e tutti gli 
altri documenti indicati all'articolo 4.3 per i quali è obbligatoriamente richiesta dal bando la firma digitale. 
La firma digitale deve essere apposta utilizzando dispositivi di firma digitale conformi alle Regole tecniche 
previste in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 
digitali (Per ogni informazione: http://www.digitpa.gov.it/firme-elettroniche-certificatori). 
La firma digitale deve essere validamente apposta e associata in maniera univoca ed esclusiva al documento 
in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico al momento di chiusura della compilazione, 
comprensivo di tutte le dichiarazioni/schede obbligatorie presenti on-line, opportunamente compilate e 
correttamente salvate in fase di redazione on-line, e a tutti gli altri documenti indicati all'articolo 4.3 per i 
quali è obbligatoriamente richiesta. 
Ne consegue che: 
1. documenti/dichiarazioni non firmati digitalmente, per i quali è obbligatoriamente richiesta dal bando la 
firma digitale, non saranno considerati validi in quanto non firmati; 
2. la firma digitale apposta a dichiarazioni/documenti, per i quali non è obbligatoriamente richiesta dal 
bando, non si intende apposta, associata ed estesa a dichiarazioni/documenti che risultano non firmati 
digitalmente e per i quali il bando richiede obbligatoriamente la firma digitale. 
 
Caricamento dei documenti in formato .pdf generati in automatico dal sistema informatico 
Una volta che, i documenti in formato .pdf generati in automatico dal sistema informatico al momento di 
chiusura della compilazione saranno stati firmati digitalmente come sopra dettagliatamente descritto, 
trasformandosi, quindi, in documenti di tipo .p7m, l'impresa, dovrà caricare il proprio documento sul sistema 
informatico, premendo il pulsante "Carica domanda firmata digitalmente". 
 
Presentazione della domanda di aiuto sul sistema informatico 
Una volta che i documenti in formato .p7m sono stati caricati sul sistema informatico, è necessario 
presentare la domanda di aiuto. premendo il pulsante "Presenta domanda" e confermando tale operazione. 
Soltanto queste ultime due operazioni consentono di completare la procedura di presentazione telematica 
della domanda di aiuto. Se non viene seguita questa procedura, la domanda di aiuto non si considera 
presentata telematicamente sul sistema informatico. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato I 

SCHEMA DI GARANZIA FIDEIUSSORIA 

 

Premesso che: 

 

- la Commissione Europea con la decisione …………… ha approvato il Programma 

…………… nella Regione Toscana per ……………; 

- la Giunta Regionale Toscana con deliberazione …………… ha preso atto della 

decisione della Commissione Europea ……………; 

- la Giunta Regionale Toscana con deliberazione …………… ha approvato 

……………; 

- l'amministrazione regionale per l'attuazione del presente intervento si avvale 

della disciplina di cui al Regolamento ……………; 

- la Regione Toscana con Decreto Dirigenziale …………… ha approvato le 

procedure e le modalità per la concessione di agevolazioni a valere ……………; 

- la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal Contratto 

… e/o dal Decreto Dirigenziale .............. di concessione delle agevolazioni, 

secondo le previsioni del ............. (citare norma istitutiva), sono disciplinate 

nel medesimo Contratto (ovvero decreto), nonché dalle disposizioni di legge 

sulla revoca delle agevolazioni pubbliche; 

- il Decreto Dirigenziale …………… prevede la possibilità di erogare un anticipo 

del contributo pari al …… dell’ammontare del contributo concesso dietro 

presentazione di garanzia fideiussoria; 

- in data ......... è stato sottoscritto il Contratto … e/o il decreto di concessione 

delle agevolazioni, che prevede, oltre alle obbligazioni delle parti, modalità e 

condizioni per l'erogazione delle agevolazioni; 

- il Signor …………… nato a …………… il …………… Cod. Fiscale ……………, in proprio 

OPPURE 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa ……………, con sede legale 

in……………, P. IVA n. …….., iscritta nel Registro delle imprese di …………… al n. 

……………, (in seguito denominato “Contraente”) in qualità di beneficiario del 

seguente aiuto …………… di cui ……………. pari a complessivi Euro …………… 



(……………), concesso dalla Regione Toscana con Decreto Dirigenziale n. …… del 

………… e disciplinato dal Contratto sottoscritto con la Regione Toscana in data 

……. ha richiesto a …………… (in qualità di soggetto gestore) il pagamento a 

titolo di anticipo di Euro …………… (………………); 

- che ai sensi del …………… l’erogazione dell’aiuto a titolo di anticipo è 

condizionata alla preventiva costituzione di una cauzione mediante garanzia 

fideiussoria, incondizionata ed escutibile a prima richiesta rilasciata da banche, 

assicurazioni o intermediari finanziari di cui all’art. 107 TUB per un importo 

complessivo di Euro ………… (……………), pari al 100% dell’aiuto rimborsabile 

concesso, maggiorato della somma di Euro …………… (Euro ………….) quale quota 

di interessi ………… 

- la Banca ............./Società di assicurazione ............/Società finanziaria 

.................. ha preso visione della domanda di agevolazione e dei relativi 

allegati nonché del decreto di concessione delle agevolazioni; 

- secondo quanto previsto dall'art. 56, comma 2, della legge 06/02/1996 n. 52, 

lo schema di garanzia fideiussoria è redatto in conformità a quanto disposto dal 

decreto 22/04/1997 del Ministero del Tesoro, pubblicato nella G.U. della 

Repubblica Italiana n. 96 del 26/04/1997 ed alla delibera di Giunta regionale n. 

479 del 29/04/1997, mutatis mutandis; 

- la Banca ............./Società di assicurazione ............/Società finanziaria 

.................. è surrogata, nei limiti di quanto corrisposto all'Ente garantito, in 

tutti i diritti, ragioni ed azioni a quest'ultimo spettanti nei confronti del 

Contraente, suoi successori ed aventi causa per qualsiasi titolo, ai sensi 

dell'art. 1949 c.c.; 

- la Banca ............./Società di assicurazione ............/Società finanziaria 

............... ha sempre onorato i propri impegni con l'Ente garantito; 

- è prevista l’escussione della polizza nel caso di mancato rinnovo della stessa 

entro il termine di 30 giorni antecedenti la scadenza, a tutela del credito 

regionale ai sensi della decisione G.R. 3 del 23/07/2012. 

Tutto ciò premesso: 

che forma parte integrante del presente atto, la 

sottoscritta........................................ (in seguito denominata per brevità “Banca” 



o “Società”) con sede legale in ............................... 

via..................................................., iscritta nel registro delle imprese di 

.............................. al n .................. , iscritta all’albo/elenco…………………… a mezzo 

dei sottoscritti/o signori/e: 

................................... nato a……………………………………………………….. il 

.......................... 

................................... nato a……………………………………………………….. il 

.......................... 

nella loro rispettiva qualità di ..............................................................., 

casella di P.E.C. ……………………………… 

dichiara 

di costituirsi con il presente atto fideiussore nell'interesse del Contraente  

.............................. ed a favore della Regione Toscana/ARTEA (di seguito 

denominata “Ente garantito”), fino alla concorrenza dell'importo di 

Euro...................... corrispondente all’anticipo erogato, oltre la maggiorazione 

per interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento BCE vigente alla data 

dell’ordinativo di pagamento, incrementato di cinque punti percentuali, 

decorrenti dalla data dell’erogazione dell’anticipazione a quella del rimborso, 

oltre a quanto più avanti specificato, alle seguenti 

Condizioni generali 

Articolo 1 – Oggetto della garanzia 

La “Società”, rappresentata come sopra, garantisce irrevocabilmente ed 

incondizionatamente all' “Ente garantito” nei limiti della somma indicata nelle 

conclusioni delle premesse, la restituzione della somma complessiva di Euro 

………………………… (………..) erogata a titolo di anticipazione al “Contraente” qualora il 

“Contraente” non abbia provveduto a restituire l'importo stesso entro quindici giorni 

dalla data di ricezione dell'apposito invito comunicato da …………………  

Tale importo sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo 

compreso tra la data dell'erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del 

tasso ufficiale di riferimento BCE in vigore alla data dell’ordinativo di pagamento, 



maggiorato di cinque punti percentuali, decorrenti dalla data dell’erogazione 

dell’anticipazione a quello del rimborso. 

Articolo 2 – Durata della garanzia e svincolo 

La garanzia ha durata ed efficacia dalla data del rilascio fino allo scadere del 

dodicesimo mese successivo al termine previsto per la rendicontazione del programma 

agevolato, pertanto fino al ………………………………………………..con proroga semestrale 

automatica della quale deve essere data notizia all’ “Ente garantito” entro 30 giorni 

antecedenti alla scadenza, per non più di due successivi rinnovi, salvo gli eventuali 

svincoli parziali che possono essere disposti sulla base degli accertamenti effettuati 

dall’ “Ente garantito”, attestanti la conformità tecnica ed amministrativa delle attività 

svolte in relazione all'atto di concessione dell’agevolazione.  

La garanzia cesserà comunque ogni effetto 24 mesi dopo il termine previsto per la 

rendicontazione e cioè alla data ……………………………….. Decorsa tale ultima scadenza, la 

garanzia cesserà, decadendo automaticamente, ad ogni effetto. 

La garanzia è svincolata automaticamente con l'approvazione della 

rendicontazione finale di spesa mediante decreto dirigenziale che sarà 

trasmesso da ……. 

La garanzia sarà svincolata prima di tale scadenza dall’ “Ente garantito” qualora ne 

sussistano i presupposti ed in assenza di cause e/o atti idonei a determinare 

l’assunzione di un provvedimento di revoca; in tal caso l’“Ente garantito” provvede alla 

comunicazione di svincolo ai soggetti interessati.  

Articolo 3 – Pagamento del rimborso e rinunce 

La “Società” si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta 

da parte dell’ “Ente garantito” e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione 

della richiesta stessa, formulata con l'indicazione dell'inadempienza riscontrata da 

parte di …………………... in nome e per conto dell’ “Ente garantito”, cui, peraltro, non 

potrà essere opposta alcuna eccezione anche nel caso che il “Contraente” sia 

dichiarato nel frattempo fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in 

liquidazione ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi o di mancato 

adeguamento della durata della garanzia da parte della “Società”. 



La richiesta di rimborso dovrà essere fatta dall’ “Ente garantito” a mezzo posta 

elettronica certificata intestata alla “Società”, così come risultante dalla premessa, o 

tramite Raccomandata A.R. 

La “Società” rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva 

escussione di cui all'art. 1944 cod. civ., volendo ed intendendo restare obbligata in 

solido con il “Contraente” e, nell’ambito del periodo di durata della garanzia di cui 

all’articolo 2, rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 

1957 cod. civ.  

Nel caso di ritardo nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di interessi, 

la “Società” corrisponderà i relativi interessi moratori in misura …………, con decorrenza 

dal sedicesimo giorno successivo a quello della ricezione della richiesta di escussione, 

senza necessità di costituzione in mora.  

La “Società” accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata dall’ “Ente 

garantito” venga specificato il numero del conto bancario sul quale devono 

essere versate le somme da rimborsare. 

 

Articolo 4 – Inefficacia di clausole limitative della garanzia 

Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell’irrevocabilità, incondizionabilità 

ed escutibilità a prima richiesta della presente fidejussione. 

Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto all’ 

“Ente garantito”, in deroga all’art. 1901 del c.c.. 

Articolo 5 – Requisiti soggettivi 

La “Società” dichiara, secondo il caso, di possedere alternativamente i requisiti 

soggettivi previsti dall’art. 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 o dall’art. 106 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, come novellato dal decreto legislativo 13 

agosto 2010, n. 14: 

1) se Banca di essere iscritto all'Albo presso la Banca d'Italia; 



2) se Impresa di assicurazione, di essere inserita nell'elenco delle imprese autorizzate 

all'esercizio del ramo cauzioni presso l'ISVAP; 

3) se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, come novellato dal decreto 

legislativo 13 agosto 2010, n. 14.29 

Articolo 6 – Forma delle comunicazioni alla “Società” 

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società” in dipendenza dal presente 

atto, per essere validi ed efficaci, devono essere effettuati esclusivamente per mezzo 

di posta elettronica certificata o di lettera raccomandata A.R., indirizzati al domicilio 

della “Società”, così come risultante dalla premessa, o all’Agenzia alla quale è 

assegnato il presente contratto. 

 

Articolo 8 – Foro competente 

In caso di controversia tra “Società”, “Contraente”, “Ente garantito” sorta sulla 

presente garanzia  il Foro competente, è esclusivamente quello di Firenze. 

A tal fine “Società”, “Contraente” e “Ente garantito” prendono atto che è 

volontà delle parti non solo di derogare alla ordinaria competenza territoriale, 

ma anche di escludere la concorrenza del Foro designato con quelli previsti 

dalla legge in alternativa.  

Articolo 8 -  Clausole finali 

Rimane espressamente convenuto che la presente garanzia fideiussoria si 

intenderà tacitamente accettata qualora nel termine di quindici giorni dalla 

data di ricevimento, da parte del “Ente garantito” non sia comunicato al 

“Contraente” che la garanzia fideiussoria non è ritenuta valida. 

                                                 

29  Sono esclusi gli intermediari finanziari stranieri, in linea con le recenti disposizioni contenute nel Dlgs 

141/2010, che nell’introdurre modifiche all’art.107 del TUB, prevedono espressamente quale condizione essenziale per 

l’ottenimento dell’autorizzazione che “la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della 

Repubblica”. Il riferimento all’elenco speciale ex art. 107 è riferibile al TUB previgente, in quanto il D. Lgs. n. 

141/2010 di modifica è in attesa della norme attuative. Si veda anche la Decisione di Giunta regionale n. 3 del 

23/7/2012 
 



 

Contraente               Società 

________________      ________________ 

                                                                         (firma autenticata) 

 

Agli effetti degli art. 1341 e 1342 C.C. il sottoscritto “Contraente” e la “Società” 

dichiarano di approvare specificatamente le disposizioni degli articoli seguenti delle 

condizioni generali:  

Art. 1 (Oggetto della garanzia) 

Art. 2 (Durata della garanzia e svincolo) 

Art. 3 (Pagamento del rimborso e rinunce) 

Art. 4 (Inefficacia di clausole limitative della garanzia) 

Art. 5 (Requisiti soggettivi) 

Art. 6 (Forma della comunicazione alla “Società”) 

Art. 7 (Foro competente) 

 

Contraente                Società 

________________      ________________ 

 

N.B. Sottoscrivere con la forma di atto pubblico o scrittura privata 

autenticata 

NOTE 

 

 

 

 


